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PREMESSA

Il costruttore si riserva il diritto di modificare specifiche e
caratteristiche tecniche e/o funzionali del prodotto in qualsiasi
momento senza darne preavviso.

SIMBOLOGIA

Nel presente manuale i punti di rilevante importanza sono evidenziati
dalla seguente simbologia:

& INDICAZIONE: Indicazioni concernenti il corretto utilizzo del
prodotto e le responsabilita dei preposti.

! ATTENZIONE: Punto nel quale viene espressa una nota di
particolare rilevanza.

PERICOLO: Viene espressa unimportante nota di
comportamento per la prevenzione di infortuni o danni materiali.

1.2 DESTINAZIONE D’USO

L’ ARROTONDATRICE a cui fa riferimento il presente manuale, &
stata progettata esclusivamente per soddisfare le esigenze per la
preparazione dell'impasto per pizza o similari.

L’arrotondatrice _modello AR300 ¢é stata progettata per
realizzare, con impasti freddi NON LIEVITATI, palline di MIN 30
gr a MAX 300 gr lavorando un impasto avente idratazione da
MIN 55% a MAX 65%. L’arrotondatrice modello AR800 & stata
invece progettata per realizzare, con impasti freddi, palline di
MIN 50 gr a MAX 900 gr lavorando un impasto avente
idratazione da MIN 55% a MAX 75%.

La destinazione d’uso sopra riportata e le configurazioni previste per
queste apparecchiature sono le uniche ammesse dal Costruttore:
non utilizzare I’ apparecchiatura in disaccordo con le indicazioni
fornite.

La destinazione duso indicata €& valida solo per
apparecchiature in piena efficienza strutturale e meccanica.
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1.3 SCOPO E CONTENUTO DEL MANUALE

Lo scopo del manuale € quello di consentire all'utilizzatore di
prendere quei provvedimenti e predisporre tutti i mezzi umani e
materiali necessari per un suo uso corretto, sicuro e duraturo.
Contenuto:

Questo manuale contiene tutte le informazioni necessarie per
l'installazione, I'impiego e la manutenzione dell’ apparecchiatura.

La scrupolosa osservanza di quanto in esso descritto garantisce un
elevato grado di sicurezza e produttivita dell’ apparecchiatura.

1.4 CONSERVAZIONE DEL MANUALE

Conservazione e Consultazione:

Il manuale deve essere conservato con cura e deve essere sempre
disponibile per la consultazione, sia da parte dell'utilizzatore che
degli addetti al montaggio ed alla manutenzione.

Il manuale Istruzione Uso e Manutenzione e parte integrante della
macchina.

Deterioramento o Smarrimento:
In caso di necessita fare richiesta di un’ulteriore copia alla casa
costruttrice o al proprio rivenditore.

Cessione dell’ apparecchiatura:
In caso di cessione dell’ apparecchiatura l'utente & obbligato a
consegnare al nuovo acquirente anche il presente manuale.

1.5 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE

Il presente manuale rispecchia lo stato dellarte al momento
dell’emissione sul mercato del prodotto.

Le apparecchiature gia presenti sul mercato, con relativa
documentazione tecnica, non verranno considerate dalla casa
costruttrice carenti o inadeguate a seguito di eventuali modifiche,
adeguamenti o applicazione di nuove tecnologie su apparecchiature
di nuova commercializzazione.

1.6 GENERALITA

Informazioni:

In caso di scambio di informazioni con il Costruttore o il Rivenditore
dell’ apparecchiatura fare riferimento al numero di serie ed ai dati
identificativi riportati sull’ apposita targhetta.
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Responsabilita:

Con la consegna del presente manuale il Costruttore declina ogni
responsabilita, sia civile che penale, per incidenti derivati dalla non
osservanza parziale o totale delle specifiche in esso contenute.

Il Costruttore declina, altresi, ogni responsabilita derivante da uso
improprio dell’ apparecchiatura od uso non corretto da parte
dell'utilizzatore, da modifiche e/o riparazioni non autorizzate, da
utilizzo di ricambi non originali o non specifici per questi modelli.
Manutenzione straordinaria:

Le operazioni di manutenzione straordinaria devono essere eseguite
da personale qualificato ed abilitato ad intervenire sul
apparecchiatura a cui fa riferimento il presente manuale.
Responsabilita delle opere di installazione:

& La responsabilita delle opere eseguite per l'installazione dell’

apparecchiatura non pud essere considerata a carico del
Costruttore. Essa &, e rimane, a carico dellinstallatore, al quale &
demandata I'esecuzione delle verifiche relative alla correttezza delle
soluzioni di installazione proposte. Inoltre devono essere rispettate
tutte le norme di sicurezza previste dalla legislazione specifica
vigente nello stato dove la stessa & installata.

Uso:

L’'uso dell’ apparecchiatura € subordinato, oltre che alle prescrizione
contenute nel presente manuale, anche al rispetto di tutte le norme
di sicurezza previste dalla legislazione specifica vigente nello stato
dove la stessa é installata.

1.7 PRINCIPALI NORMATIVE E DIRETTIVE
RISPETTATE E DA RISPETTARE

o Direttiva 2006/95/CE “Concernente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative al materiale elettrico
destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione”.

o Direttiva 2004/108/CE “Concernente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilita
elettromagnetica e che abroga la Direttiva 89/336/CEE”.

e Direttiva 89/391/CEE “Concernente I'attuazione di misure volte a
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei
lavoratori durante il lavoro”.



e Direttiva 2006/42/CE “Relativa alle macchine e che modifica la
direttiva 95/16/CE”.

o Direttiva 85/374/CEE e Direttiva 1999/34/CE “Relativa al
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative degli Stati membri in materia di responsabilita per
danno da prodotti difettosi”.

e Direttiva 2002/96/CE e 2003/108/CE  “Sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e successive
modifiche.”

1.8 RESPONSABILITA DEL COSTRUTTORE

P

Il costruttore declina ogni responsabilita civile e penale, diretta o
indiretta, dovuta a:

installazione non conforme alle normative vigenti nel paese ed

alle direttive di sicurezza;

inosservanza delle istruzioni contenute nel manuale;

installazione da parte di personale non qualificato e non
addestrato;

uso non conforme alle direttive di sicurezza;

modifiche e riparazioni non autorizzate dal Costruttore effettuate

sulla macchina;

utilizzo di ricambi non originali o non specifici per il modello di

forno;

carenza di manutenzione;

eventi eccezionali.

1.9 CARATTERISTICHE DELL’UTILIZZATORE

L'utilizzatore dell’ apparecchiatura deve essere una persona adulta e

responsabile provvista delle conoscenze tecniche necessarie per la

manutenzione ordinaria dei componenti meccanici dell’

apparecchiatura.

Tenere lontano i bambini e i non addetti, mentre I' apparecchiatura &

in funzione.

vVVv VYV VYV VV V

1.10 ASSISTENZA TECNICA

Per qualsiasi richiesta di manutenzione straordinaria, riparazione e/o
sostituzione, rivolgersi esclusivamente al rivenditore autorizzato da
cui si € acquistato I'apparecchio e/o ad un tecnico specializzato in
possesso dei requisiti tecnico-professionali richiesti dalle normative
vigenti.



1.1 PARTI DI RICAMBIO

Per la richiesta di parti di ricambio rivolgersi al proprio rivenditore
facendo sempre riferimento ai dati riportati nella targa identificativa
posta sul fianco dell’apparecchiatura (Modello, matricola, ecc.) ed al
codice del ricambio riportato nell’esploso ricambi.

& Esequire i controlli periodici di manutenzione come indicato nel
capitolo “MANUTENZIONE E PULIZIA”.

1.12 TARGHETTA D’IDENTIFICAZIONE

La targhetta matricola posta sull’apparecchiatura riporta tutti i dati
caratteristici, compresi i dati del Costruttore, il numero di Matricola e
la marcatura X.

1.13 CONSEGNA DELL’ ARROTONDATRICE

L’ arrotondatrice viene fornita in un apposito imballo chiuso in
cartone fissato con regge ad una pedana di legno che ne permette la
movimentazione mediante carrelli elevatori e/o altri mezzi.

All'interno dell'imballo, oltre alla macchina, vi sono le istruzioni per
'uso, installazione e manutenzione e la dichiarazione di conformita
secondo la direttiva macchine.



2 AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

21 AVVERTENZE PER L’INSTALLATORE

Verificare che le predisposizioni all’accoglimento dell’
arrotondatrice siano conformi ai regolamenti locali, nazionali
ed europei.

» Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.
» Usare sempre i dispositivi di sicurezza individuale e gli altri
mezzi di protezione previsti per legge.

2.2 AVVERTENZE PER L’UTILIZZATORE

Le condizioni ambientali del luogo dove viene installato I

arrotondatrice deve avere le seguenti caratteristiche:
essere asciutto;
fonti di calore adeguatamente distanti;
ventilazione ed illuminazione adeguata e rispondenti alle norme
igieniche e di sicurezza previste dalle leggi vigenti;

Y V VYV

Inoltre I'utilizzatore deve:

fare attenzione che i bambini non si avvicinino all’ arrotondatrice;
osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale;

prestare sempre la massima attenzione, ovvero osservare il
proprio lavoro e non utilizzare I' arrotondatrice quando si &
distratti;

» eseguire tutte le operazioni con la massima sicurezza e calma;

» rispettare le istruzioni e gli avvertimenti evidenziati dalle
targhette esposte.

Y V V

Le targhette sono dispositivi antinfortunistici, pertanto devono essere
sempre perfettamente leggibili. Qualora risultassero danneggiate ed
illeggibili & obbligatorio sostituirle, richiedendone il ricambio originale
al Costruttore.

23 AVVERTENZE PER IL MANUTENTORE

- Osservare le prescrizione indicate nel presente manuale.

» Usare sempre i dispositivi si sicurezza individuale e gli altri mezzi
di protezione.
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3 MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO

L’ apparecchiatura viene fornita completa di tutte le sue parti previste
in un apposto imballo chiuso e fissata con delle regge ad una
pedana (pallet) in legno.

L’ arrotondatrice deve essere scaricata dal mezzo di trasporto
sollevandolo con un’adeguata attrezzatura.

Per il trasporto dell’ arrotondatrice fino al luogo d’installazione,
utilizzare un carrello a ruote di portata adeguata.

Durante il sollevamento evitare strappi o bruschi movimenti.
Accertarsi che i mezzi di sollevamento abbiano una portata superiore
al peso del carico da sollevare.

Al manovratore dei mezzi di sollevamento spettera tutta Ila
responsabilita del sollevamento dei carichi.

Lasciare uno spazio libero di almeno 20 cm tra I'apparecchiatura e le
pareti del locale e/o da altre apparecchiature per facilitare le
operazioni d’'uso, pulizia e manutenzione della macchina stessa.

Fare attenzione che i bambini non giochino con i componenti

dellimballo (es. pellicole e polistirolo). Pericolo di
soffocamento!

4 PREPARAZIONE DEL LUOGO DI
INSTALLAZIONE

La responsabilita delle opere eseguite nello spazio

d'ubicazione dell apparecchiatura &, e rimane, a carico
dell'utilizzatore; a quest’ ultimo & demandata anche I'esecuzione
delle verifiche relative alle soluzioni d’installazione proposte.
L'utilizzatore deve ottemperare a tutti i regolamenti di sicurezza
locali, nazionali ed europei.

L’apparecchio dovra essere installato su piani con adeguata capacita
portante.

Le istruzioni di montaggio e smontaggio dell’ apparecchiatura sono
riservate ai soli tecnici specializzati.

E sempre consigliabile che gli utenti si rivolgano al nostro servizio di
assistenza per le richieste di tecnici qualificati.

Nel caso in cui intervengano altri tecnici si raccomanda di accertarsi
sulle loro reali capacita.



L’installatore, prima di avviare le fasi di montaggio o di smontaggio
dell’ apparecchiatura, deve ottemperare alle precauzioni di sicurezza
previste per legge ed in particolare a:

A) non operare in condizioni avverse;

B) deve operare in perfette condizioni psicofisiche e deve
verificare che i dispositivi antinfortunistici individuali e
personali, siano integri e perfettamente funzionanti;

C) deve indossare guanti antinfortunistici;
D) deve indossare scarpe antinfortunistiche;
E) deve accertarsi che I'area interessata alle fasi di montaggio

e di smontaggio sia libera da ostacoli.

5 MESSA IN SERVIZIO ED USO DELL’
ARROTONDATRICE.

5.1 DESCRIZIONE DELL’ ARROTONDATRICE

COCLEA
CILINDRO
ESTERNO
=
VASSOIO 7
@
COMANDI
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L’arrotondatrice & stata progettata e realizzata ad esclusivo uso
alimentare per la lavorazione a freddo di pasta a base di farina di
cereali, allo scopo di ottenere la rotondita delle porzioni mantenendo
inalterate le caratteristiche fondamentali dell'impasto, con
caratteristiche  fondamentali  dellimpasto, con  prevalente
destinazione d’uso di pizzerie, panifici e pasticcerie.

Ogni arrotondatrice & costituita da:

una struttura metallica in acciaio, un imbuto dotato di dispositivo di
sicurezza, un cilindro (CILINDRO ESTERNO) il quale ruota attorno
alla COCLEA. Questo cilindro viene azionato da un motoriduttore
comandato da una scheda elettronica alimentata tramite cavo con
tensione di rete. In tale scheda ci sono i comandi d’avviamento
(bianco) ed arresto (nero).

5.2 DESCRIZIONE DEI COMANDI

Le nostre arrotondatricie sono dotate di centralina elettronica di
avvio/arresto.

Nella seguente figura sono raffigurati i tasti comando della
centralina.

A) START

B) STOP

C) SPIA

D) PULSANTE D’EMERGENZA
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5.3 USO DELL’ ARROTONDATRICE

L’arrotondatrice & stata progettata e realizzata ad esclusivo uso
alimentare per la lavorazione a freddo di pasta NON LIEVITATA (si
suggerisce una temperatura dellimpasto tra 17 e 24°) a base di
farina di cereali, allo scopo di ottenere la rotondita delle porzioni
mantenendo inalterate le caratteristiche fondamentali dellimpasto,
con prevalente destinazione d'uso di pizzerie, panifici e pasticcerie.

INFORMAZIONI UTILI PER OTTENERE LA MIGLIOR
ROTONDITA’ DELLE PORZIONI

Modello AR300: adatto per realizzare palline di
MIN 30 gr con impasti freddi aventi idratazione
MIN 55% a MAX 65%

Modello AR800: adatto per realizzare palline di
MIN 20 gr con impasti freddi aventi idratazione
MIN 55% a MAX 75%

Prima di iniziare ogni ciclo di lavoro accertarsi:

- che Tlimpasto abbia le caratteristiche adeguate (idratazione,
temperatura e mancanza di lievitazione) per essere inserito
allinterno del prodotto

- che la macchina sia perfettamente pulita, in particolare le superfici
di contatto con la pasta.

Qualora necessario procedere alla pulizia secondo le modalita
(vedi punto 6).

La fase operativa deve essere preceduta sia dalla preparazione delle

porzioni di pasta da arrotondare che dalla predisposizione di un
cassetto porta porzioni sotto il cilindro della macchina.
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Accendere la macchina premendo il tasto “A” situato nel pannello
comandi; dopo la pressione si accende la spia bianca e inizia il
movimento rotatorio del cilindro.

Porzionare I'impasto utilizzando una spatola e verificare con una
bilancia che il peso dei pezzi sia quello desiderato.

Inserire le porzioni create all’interno della coclea, senza infarinarle.
Successivamente l'azione svolta dalla spirale determina
lavanzamento della pasta e la conseguante compressione della
stessa contro la superficie del cilindro dal quale, una volta fuori
uscita, risultera ben compatta e con una buona rotondita.
Quest’ultima pud essere ancora migliorata disponendo la pallina nel
cassetto con la protuberanza rivolta verso il basso.

E possibile inserire tutte le porzioni previste in successione, senza
bisogno di aspettare che escano le prime palline formate

A conclusione della fase operativa arrestare la macchina premendo il
pulsante “B” e procedere alla pulizia della macchina secondo le
modalita (vedi punto 6).
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6 MANUTENZIONE E PULIZIA

6.1 PRECAUZIONI DI SICUREZZA

Prima di eseguire qualsiasi intervento di manutenzione, pulizia
compresa, si deve staccare la spina dalla presa della rete di
alimentazione elettrica.

6.2 MANUTENZIONE E PULIZIA

Pulire 'apparecchio dopo ogni utilizzo.

Dopo avere spento e scollegato l'apparecchio procedere come
segue:

* alzare e tirare verso di sé il vassoio (Fig. 5);

+ estrarre la coclea tirandola verso lalto e sollevandola
completamente (Fig. 6);

* ruotare in senso antiorario il cilindro fino ad avvertire un blocco, poi
sollevarlo verso l'alto per estrarlo (Fig. 7);

+ solo per il modello MINI rimuovere il disco in POM (Fig. 8)

« aspirare il vano all'interno della macchina per rimuovere eventuali
residui.

e con una spugna morbida inumidita con acqua tiepida, pulire
nell’ordine:

* linterno del cilindro, preferibilmente con movimento lineare
“interno-esterno”,

* la coclea;

« tutte le superfici della macchina.

* Asciugare con carta assorbente alimentare.

* Nelle operazioni di pulizia, non utilizzare aggressivi chimici,
solventi, prodotti tossici, pagliette metalliche e/o paste

abrasive.

Fig.5
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Si raccomanda di non usare pagliette metalliche, polveri
abrasive o sostanze corrosive che possono danneggiare i
componenti e le superfici ed in particolare compromettere la
sicurezza sotto il profilo igienico.

Manutenzione perno coclea

Mensilmente, dopo aver estratto la coclea secondo la procedura
spiegata nel presente manuale, con della carta abrasiva con grana
media eliminare le eventuali bave attorno al perno come illustrato in

(Fig. 5)

Eventuale difficolta durante la procedura di estrazione del perno
coclea.

L’accumulo di sporcizia e la mancata pulizia quotidiniana pud
provocare una difficolta nella procedura di estrazione della coclea
(non coperta da garanzia).

Qualora l'operazione di estrazione della coclea non sia realizzabile
manualmente si consiglia di contattare un tecnico qualificato e
specializzato che dovra procedere come segue:

* Indossare dei guanti per proteggere le mani da eventuali abrasioni,
ecc.

* Prendere la vite M10 dall'interno della busta fornita a corredo della
macchina, procurarsi una “chiave inglese” con

apertura da 17 mm (non fornita) (Fig.6 punto 1)
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* Rimuovere il vassoio (Fig. 6 punto 2);

* Inclinare 'ARROTONDATRICE appoggiandola su un fianco;
proteggere il lato a contatto con il pavimento con un

cartone per evitare di graffiare le superfici inox (Fig. 3 punto 3);

* Inserire la vite M10 nel foro presente nella parte inferiore della
macchina e avvitarla in senso orario con la “chiave

inglese” con apertura da 17 mm. La vite potrebbe opporre
resistenza. In tal caso esercitare piu forza fino a farla entrare
completamente nel corpo macchina. A questo punto la coclea sara
libera e si potra estrarre sfilandola. Svitare la vite

M10 e conservarla per usi futuri.

* Eseguire obbligatoriamente la manutenzione perno coclea

Una volta estratta la coclea il tecnico dovra comprendere la causa di
questo impedimento, rimuoverla e procedere a pulire
approfonditamente tutto 'apparecchio.

L1

Fig.6

IMPORTANTE: Per prevenire I'’eccessiva usura (non
coperta da garanzia) € obbligatorio far effettuare una
manutenzione completa almeno una volta all’anno da
parte di un tecnico qualificato e specializzato.

Il tecnico dovra pulire accuratamente la macchina in
tutte le sue parti, verificare il funzionamento e lo
stato di usura di tutti i componenti.

16



7 POSSIBILI ANOMALIE

ATTENZIONE: Gli interventi riportati nella colonna sottostante
“possibile soluzione” e segnalate con (*) devono essere eseguite da
personale specializzato e qualificato secondo le normative in vigore
nel Paese di utilizzo e rispettando le norme relative agli impianti e
alla sicurezza sul lavoro

POSSIBILE POSSIBILE
ANOMALIA CAUSA SOLUZIONE
La macchina non si|Assenza di | Verificare la presa e il cavo

accende

alimentazione

elettrico (*)

La macchina e
alimentata
elettricamente ma,

premendo START non

Micro di sicurezza attivo

Verificare la presenza della
coclea e che sia inserita
fino in fondo.

si awia il ciclo di Mico di sicurezza Verifi(_:are i_I _funzionarrlento
lavoro difettoso del micro di sicurezza (*)
Verificare che la ricetta e
l'idratazione dell'impasto
La pallina non sale|ldratazione non | corrispondano a quanto
dalla spirale adeguata indicato in questo manuale
(capitolo uso
dell’arrotondatrice).
o Dei residui di cibo o altro | ", €880 di - necessita
Non si riesce a utilizzare la vite M10 data in

rimuovere la spirale

hanno bloccato il perno
coclea.

dotazione (vedi capitolo
manutenzione perno cocla)

8 INFORMAZIONI PER LA DEMOLIZIONE E

LO SMALTIMENTO

La demolizione e lo smaltimento della macchina sono ad esclusivo
carico e responsabilita del proprietario che dovra agire in osservanza
delle leggi vigenti nel proprio Paese in materia di sicurezza, rispetto
e tutela dell’ambiente.

Smantellamento e smaltimento possono essere affidati anche a terzi,
purché si ricorra sempre a ditte autorizzate al recupero ed
all’eliminazione dei materiali in questione.
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€ INDICAZIONE:
attenersi sempre e comunque alle normative in vigore nel Paese
dove si opera per lo smaltimento dei materiali ed eventualmente
per la denuncia dello smaltimento.

o ——

ATTENZIONE:

L’abbandono della macchina in aree accessibili costituisce un
grave pericolo per persone ed animali.

La responsabilita per eventuali danni a persone ed animali
ricade sempre sul proprietario.

INFORMAZIONI AGLI UTENTI

ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 25 luglio

2005,n. 151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,

2002/96/CE, 2003/108/CE, relative alla riduzione

delluso di sostanze pericolose nelle apparecchiature

elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei
L I,

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o
sulla sua confezione indica che il prodotto alla fine della propria vita
utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti.

La raccolta della presente apparecchiatura giunta a fine vita &
organizzata e gestita dal produttore. L'utente che vorra disfarsi della
presente apparecchiatura dovra quindi contattare il produttore e
seguire il sistema che questo ha adottato per consentire la raccolta
separata dell’apparecchiatura giunta a fine vita.

L’adeguata raccolta differenziata per [l'avvio successivo
dell'apparecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento e allo
smaltimento ambientale compatibile contribuisce ad evitare possibili
effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o
riciclo dei materiali di cui & composta I'apparecchiatura. Lo
smaltimento abusivo del prodotto da parte del detentore comporta
l'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla norma
vigente.

Iscr.Reg.Nazionale dei Produttori di AEE con il numero:
IT08020000000645
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1 AVANTPROPOS

Le fabricant se réserve le droit de modifier les
spécifications et caractéristiques techniques et/ou
fonctionnelles du produit a tout moment et sans aucun
préavis.

11 SYMBOLES

Dans le présent manuel, les points les plus importants sont mis en
évidence par les symboles suivants :

& INDICATION: Indications concernant la correcte utilisation
du produit et les responsabilités des préposés.

! ATTENTION: Point qui reporte une note particulierement
importante.

DANGER : Reporte une importante note de comportement
pour la prévention d'accidents ou de dommages matériaux.

1.2 UTILISATION PREVUE
Le ROUNDER auquel ce manuel fait référence a été congu
exclusivement pour répondre aux besoins de préparation de pizza.

La bouleuse modéle AR300 a été concu pour faire de la pate
froide SANS LEVAGE, des boules de MIN 30g a MAX 300g en
travaillant une pate avec une hydratation de MIN 55% a MAX
65%. La bouleuse modéle AR800 a plutdét été concue pour
produire, avec de la pate froide, des boules pesant MIN 50g9 a
MAX 900qg en travaillant une pate avec une hydratation de MIN
55% a MAX 75%.

L'usage prévu indiqué ci-dessus et les configurations prévues pour
cet équipement sont les seules autorisées par le Fabricant : ne pas
utiliser I'équipement en désaccord avec les instructions fournies.

El La destination d'emploi indiquée n'est prévue que pour les
appareils ayant une totale efficacité structurelle et mécanique.
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1.3 BUT ET CONTENU DU MANUEL

Le but du manuel est celui de permettre a I'utilisateur de prendre ces
mesures et de prévoir tous les moyens humains et matériaux
nécessaires pour une utilisation correcte, sire et durable.

Contenu :

Ce manuel contient toutes les informations nécessaires pour
l'installation, l'utilisation et I'entretien de I'appareil.

Une scrupuleuse observation de ce qui est décrit dans celui-ci
garantit un haut degré de sécurité et productivité de l'appareil.

1.4 CONSERVATION DU MANUEL

Conservation et consultation :

Le manuel doit étre conservé avec soin et doit étre disponible pour la
consultation, aussi bien de la part de I'utilisateur que des préposés
au montage et a l'entretien.

Le manuel Instructions d'Utilisation et d'Entretien est partie
intégrante de la machine.

Détérioration ou perte :
Si nécessaire, demander une autre copie au fabricant ou au
revendeur.

Transfert de l'appareil :
En cas de transfert de I'appareil, I'utilisateur est obligé de fournir le
présent manuel au nouvel acquéreur.

1.5 MISE A JOUR DU MANUEL

Le présent manuel correspond a l'état de l'art au moment de
I'émission sur le marché du produit.

Les appareils déja présents sur le marché, avec relative
documentation technique, ne seront pas considérés par le fabricant
comme incomplets ou inadéquats suite a d'éventuelles modifications,
adaptations ou application de nouvelles technologies sur des
appareils de nouvelle commercialisation.

1.6 GENERALITES

Informations :

En cas d'échange d'informations avec le Fabricant ou le Revendeur
de l'appareil, se référer au numéro de série et aux données
d'identification indiquées sur la plaque.

Responsabilité:

En fournissant le présent manuel, le fabricant décline toute
responsabilité, aussi bien civile que pénale, pour tout accident di a
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la non observation partielle ou totale des spécifications contenues
dans celui-ci.

Le Fabricant décline également toute responsabilité dérivant d'une
utilisation impropre de l'appareil ou d'une utilisation non correcte de
la part de l'utilisateur, de modifications et/ou de réparations non
autorisées, d'une utilisation de pieces de rechange non originales ou
non spécifiques pour ce modéle.

Entretien extraordinaire:

Les opérations d'entretien extraordinaire doivent étre effectuées par
un personnel qualifié et habilité a intervenir sur I'appareil auquel se
réfere le présent manuel.

Responsabilité de l'installation:

& La responsabilité des opérations effectuées pour l'installation de

l'appareil ne peut pas étre considérée a la charge du Fabricant.
Celle-ci est et reste a la charge de linstallateur, auquel incombe
I'exécution des contrbles relatifs a la conformité des solutions
d'installation proposées. En outre doivent étre respectées les normes
de sécurité prévues par la législation spécifique en vigueur dans le
pays ou celle-ci est installée.

Utilisation :

L'utilisation de l'appareil est également subordonnée, outre aux
recommandations contenues dans le présent manuel, au respect de
toutes les normes de sécurité prévues par la Iégislation spécifique en
vigueur dans le pays ou celui-ci est installé.

1.7 PRINCIPALES NORMES ET DIRECTIVES RESPECTEES ET
A RESPECTER

e Directive 2006/95/CE “Concernant le rapprochement des
législations des Etats membres relatives au matériel électrique
destiné a étre employé dans certaines limites de tension”.

e Directive 2004/108/CE “Rapprochant les législations des Etats
membres relatives a la compatibilité électromagnétique-
sensibilité et abrogeant la directive 89/336/CE”.

e Directive 89/391/CEE “Concernant la mise en ceuvre de
mesures visant a promouvoir I'amélioration de la sécurité et la
santé des travailleurs au travail”.

e Directive 2006/42/CE “Relative aux machines et modifiant la
directive 95/16/CE”.
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e Directive 85/374/CEE et Directive 1999/34/CE “Relative au
rapprochement des dispositions législatives, réglementaires et
administratives des Etats membres en matiére de responsabilité
du fait des produits défectueux”.

e Directive 2002/96/CE et 2003/108/CE “Relative aux déchets
d'équipements électriques et électroniques (DEEE) et
modifications successives.”

1.8 RESPONSABILITE DU FABRICANT

'

« Le fabricant décline toute responsabilité civile et pénale, directe

ou indirecte, en cas de :

installation non conforme aux normes en vigueur dans le pays
d'installation et aux directives de sécurité;

non-observation des instructions contenues dans le manuel,
installation de la part de personnel non qualifié et non formé ;
utilisation non conforme aux directives de sécurité ;

modifications et réparations non autorisées par le Fabricant
effectuées sur la machine;

utilisation de piéces de rechange non originales ou non
spécifiques pour le modele de four ;

carence d'entretien ;

événements exceptionnels.

VV VYV VVVV V

1.9 CARACTERISTIQUES DE L'UTILISATEUR

L'utilisateur de [l'appareil doit étre une personne adulte et
responsable pourvue des connaissances techniques nécessaires
pour I'entretien ordinaire des composants mécaniques de I'appareil.
Eloigner les enfants et tous ceux qui ne sont pas autorisés a
l'utilisation de I'appareil pendant son fonctionnement.

1.10 ASSISTANCE TECHNIQUE

Pour toute demande d'entretien extraordinaire, de réparation et/ou
de remplacement, s'adresser exclusivement au revendeur agréé
auprés duquel vous avez acheté l'appareil et/ou a un technicien
spécialisé en possession des exigences technico-professionnelles
requises par la réglementation en vigueur.

1.11 PIECES DE RECHANGE

Pour demander des pieces de rechange, contactez votre revendeur
en vous référant toujours aux données indiquées sur la plaque
d'identification située sur le cété de I'équipement (Modéle, numéro
de série, etc.) et au code de la piece de rechange indiqué dans la
vue éclatée des piéces de rechange.

23



& Effectuer les controles périodiques d'entretien comme
indiqué au chapitre “FENTRETIEN ET NETTOYAGE”,

1.12 PLAQUETTE D'IDENTIFICATION

La plaquette signalétique située sur l'appareil reporte toutes les
données caractéristiques, y compris les données du Fabricant, le
numéro de Série et le marquage X.

1.13 LIVRAISON DE LA BOULEUSE

La bouleuse est fournie dans un emballage spécial et fermé en
carton et est fixé a I'aide de feuillards a une palette de bois qui en
permet la manutention moyennant chariots élévateurs et/ou autres
moyens.

A Tlintérieur de I'emballage, outre la machine, se trouvent les
instructions pour [I'utilisation, linstallation et l'entretien et la
déclaration de conformité selon la directive machines.

2 AVERTISSEMENTS POUR LA SECURITE

21 AVERTISSEMENTS POUR L’INSTALLATEUR

Vérifier que lemplacement prévu pour la bouleuse soit conforme a la

réglementation locale, nationale et européenne.
»  Observer les recommandations indiquées dans le présent manuel.
» Utiliser toujours les équipements de protection individuelle et tout
autre dispositif de protection prévu par la loi.

2.2 AVERTISSEMENTS POUR L’UTILISATEUR

Les conditions ambiantes du lieu ou est installée la bouleuse

doivent avoir les caractéristiques suivantes :
» le lieu doit étre sec ;
» les sources de chaleur doivent étre a une distance adéquate;
» la ventilation et [lillumination doivent é&tre adéquates,
conformément aux consignes en matiere d'hygiéne et de
sécurité prévues par la loi;

En outre I'utilisateur doit :
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VV YV VY

veiller a ce que les enfants ne s'approchent pas de la bouleuse ;
observer les recommandations indiquées dans le présent
manuel;

étre toujours trés attentif, bien observer son propre travail et ne
pas utiliser la bouleuse lorsque I'on est distrait ;

effectuer toutes les opérations en toute sécurité et avec calme;
respecter les instructions et les avertissements mis en évidence
par les plaquettes exposées.

Les plaquettes sont des dispositifs de sécurité, elles doivent
donc étre toujours parfaitement lisibles. Au cas ou elles seraient
endommagées et illisibles, il est obligatoire de les remplacer en
en demandant une copie originale au Fabricant.

2.3 AVERTISSEMENTS POUR LE TECHNICIEN CHARGE DE

>

L'ENTRETIEN

- Observer les recommandations indiquées dans le présent manuel.

Utiliser toujours les équipements de protection individuelle et tout
autre dispositif de protection.
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3 MANUTENTION ET TRANSPORT

L'appareil est fourni avec toutes les piéces prévues dans un
emballage spécial fermé et fixé a 'aide de feuillards a une palette en
bois.

La bouleuse doit étre déchargée du moyen de transport en la
soulevant avec un équipement adéquat.

Pour le transport de I'a bouleuse jusqu'au lieu d'installation, utiliser
un chariot a roulette de portée adéquate.

Durant le levage, éviter les a-coups et les mouvements brusques.
Assurez vous que les moyens de levage aient une charge utile
supérieure au poids de I'emballage.

Toute la responsabilité du levage des charges reposera sur le
conducteur des moyens de levage.

Pour faciliter toute opération de nettoyage et d'entretien, veuillez
garder une distance d'au moins 20 cm entre I'appareil et le mur et/ou
d'autres appareils.

Veiller a ce que les enfants ne jouent pas avec les composants

de Il'emballage (ex. pellicules et polystyréne). Risque
d'étouffement !

4 PREPARATION DU LIEU D'INSTALLATION

La responsabilité des opérations effectuées sur le lieu

d'emplacement de l'appareil est et reste a la charge de l'utilisateur ;
celui-ci doit également effectuer les contrbles relatifs aux solutions
d'installation proposées.

L'utilisateur doit obtempérer aux réglementations de sécurité locale,
nationale et européenne.

L’'appareil devra étre installé sur des plans ayant une capacité
portante adéquate.

Les instructions de montage et de démontage de l'appareil ne sont
réservées qu'aux techniciens spécialisés.

Il est préférable que les utilisateurs s'adressent toujours a notre
service d'assistance pour toute demande de techniciens qualifiés.

Au cas ou interviendraient d'autres techniciens, il est recommandé
de s'informer sur leurs capacités.

L'installateur, avant de commencer les phases de montage ou de
démontage de l'appareil, doit obtempérer aux précautions de
sécurité prévues par la loi et en particulier a :
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A) ne pas opérer si les conditions ne sont pas favorables;

B) agir en conditions physiques et mentales parfaites et
vérifier que les dispositifs de prévention des accidents
individuels et personnels soient intégres et parfaitement

fonctionnants ;
C) utiliser des gants de protection ;
D) utiliser des chaussures de protection ;
E) s'assurer qu'il n'y ait aucun obstacle dans le lieu du

montage et du démontage de l'appareil.

5 MISE EN SERVICE ET UTILISATION DE LA

BOULEUSE
51 DESCRIPTION DE LA BOULEUSE

VIS SANS
FIN

PLATEAU /

COMMANDE

La bouleuse a été congue et réalisée exclusivement pour une

utilisation alimentaire pour le fagonnage a froid de pate a base de

farine de céréales, afin d'obtenir la rondeur des portions tout en
27



maintenant inaltérées les caractéristiques fondamentales de la pate
et avec pour destination d'utilisation principale les pizzerias, les
boulangeries et les patisseries.

Chaque bouleuse est composée de :

une structure métallique en acier, un entonnoir équipé de dispositif
de sécurité, un cylindre (CYLINDRE EXTERNE) qui tourne autour de
la VIS SANS FIN. Ce cylindre est entrainé par un moto-réducteur
commandé par une carte électronique alimenté par cable avec la
tension secteur. Dans cet onglet, il ya des commandes de
démarrage (blanc) et d'arrét (noir).

5.2 DESCRIPTION DU BANDEAU DE COMMANDE

Nos bouleuses sont équipées d'une centrale électronique de mise en
marche/arrét.

Sur la figure ci-dessous sont reportées les touches de commande de
la centrale.

A) START - mise en marche de la vis sans fin

B) STOP - arrét de la vis sans fin

C) VOYANT LUMINEUX ALLUME - vis sans fin en
mouvement

D) BOUTON D'URGENCE
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5.3 UTILISATION DE LA BOULEUSE

La bouleuse a été congu et construit pour un usage alimentaire
exclusif pour le traitement & froid de pates SANS LEVEE (une
température de pate comprise entre 17 et 24° est suggérée) a base
de farine de céréales, afin d'obtenir une rondeur des portions en
maintenant inchangées les caractéristiques fondamentales de la
pate. avec une utilisation répandue dans les pizzerias, boulangeries
et patisseries. Si nécessaire, effectuer le nettoyage selon les
modalités (voir point 6).

INFORMATIONS UTILES POUR OBTENIR LA
MEILLEURE RONDEUR DES PORTIONS

Modéle AR300: adapté pour réaliser des boules de MIN
30 g avec des pates froides avec hydratation MIN 55% a
MAX 65%

Modéle AR800: adapté pour réaliser des boules de MIN
20 g avec des pates froides avec hydratation MIN 55% a
MAX 75%

Avant de commencer chaque cycle de travail, assurez-vous :

- que la pate présente les caractéristiques appropriées (hydratation,
température et absence de levée) pour étre insérée dans le produit

- que la machine est parfaitement propre, notamment les surfaces en
contact avec les pates.

Si nécessaire, procéder au nettoyage selon les instructions (voir
point 6).

La phase opérationnelle doit étre précédée a la fois de la préparation
des portions de pate a arrondir et de la disposition d'un tiroir porte-
portions sous le cylindre de la machine.

Allumez la machine en appuyant sur le bouton « A » situé sur le

panneau de commande ; aprés appui, la lumiére blanche s'allume et
le mouvement rotatif du cylindre commence.
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Répartissez la pate a l'aide d'une spatule et vérifiez avec une
balance que le poids des morceaux est celui souhaité.

Insérez les portions créées a l'intérieur de la tariere, sans les fariner.
Par la suite, I'action réalisée par la spirale détermine I'avancement
de la pate et la conséquente compression de celle-ci contre la
surface du cylindre d'ou, une fois sortie, elle sera bien compactée et
avec une bonne rondeur. Cette derniére peut étre encore améliorée
en plagant la bille dans le tiroir avec la protubérance tournée vers le
bas.

Il est possible d'insérer successivement toutes les portions prévues,
sans avoir a attendre la sortie des premieres boules formées.

En cas d'urgence, appuyez sur le bouton rouge (D)

A la fin de la phase opérationnelle, arrétez la machine en appuyant
sur le bouton "B" et procédez au nettoyage de la machine selon les
instructions (voir point 6).
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6 ENTRETIEN ET NETTOYAGE

6.1 PRECAUTIONS DE SECURITE

Avant d'effectuer toute intervention d'entretien, nettoyage comopris,
débrancher la prise du réseau d'alimentation électrique.

6.2 ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Nettoyez l'appareil aprés chaque utilisation.

Aprés avoir éteint et débranché I'appareil, procédez comme suit:

* soulevez et tirez le plateau vers vous;

« extraire la tariére en la tirant vers le haut et en la soulevant
complétement (Fig. 6);

« faites tourner le cylindre dans le sens inverse des aiguilles d'une
montre jusqu'a sentir un blocage, puis soulevez-le vers le haut pour
l'extraire (Fig. 7);

+ uniquement pour le modéle MINI, retirer le disque POM (Fig. 8)

* aspirer le compartiment a l'intérieur de la machine pour éliminer
tout résidu.

» avec une éponge douce imbibée d'eau tiéde, nettoyer dans l'ordre
suivant:

* lintérieur du cylindre, de préférence @ mouvement linéaire «
interne-externe »,

* la cochlée;

* toutes les surfaces de la machine.

» Sécher avec du papier alimentaire absorbant.

* Lors des opérations de nettoyage, ne pas utiliser de produits
chimiques agressifs, de solvants, de produits toxiques, de laine
métallique et/ou de pates.

abrasif.
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Il est recommandé de ne pas utiliser de laine métallique, de
poudres abrasives ou de substances corrosives qui peuvent
endommager les composants et les surfaces et notamment
compromettre la sécurité d'un point de vue hygiénique.

Entretien des axes de tariére
Une fois par mois, aprés avoir extrait la tariére selon la procédure

expliquée dans ce manuel, éliminer les bavures autour de la goupille
avec du papier de verre a grain moyen comme illustré en (Fig. 5).

Difficulté lors de la procédure d'extraction de la goupille de la
tariére.

L'accumulation de saleté et le manque de nettoyage quotidien
peuvent entrainer des difficultés dans la procédure d'extraction de la
tariére (non couvertes par la garantie).

Si l'opération d'extraction de la tariere ne peut étre effectuée
manuellement, il est conseillé de contacter un technicien qualifié et
spécialisé qui devra procéder comme suit:

* portez des gants pour protéger vos mains d'éventuelles abrasions,
etc.

* Prendre la vis M10 de l'intérieur du sachet fourni avec la machine,
se procurer une "clé" avec

Ouverture de 17 mm (non fournie) (Fig. 6 point 1)

* Retirez le plateau (Fig. 6 point 2);
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* Inclinez le ROUNDER en le plagant sur le c6té; protéger le cété en
contact avec le sol avec un

carton pour éviter de rayer les surfaces en acier inoxydable (Fig. 6
point 3);

* Insérez la vis M10 dans le trou de la partie inférieure de la machine
et vissez-la dans le sens des aiguilles d'une montre avec le

Anglais » avec ouverture de 17 mm. La vis peut résister. Dans ce
cas, appliquez plus de force jusqu'a ce qu'il entre

complétement dans le corps de la machine. A ce stade, la tariére
sera libre et pourra étre extraite en la faisant glisser. Dévissez la vis
M10 et conservez-le pour une utilisation future.

« Effectuer I'entretien de la goupille de la tariere

Une fois la tariére extraite, le technicien devra comprendre la cause
de cet obstacle, I'enlever et procéder au nettoyage minutieux de
I'ensemble de I'appareil.

9

Fig. 6

IMPORTANT: Pour éviter une usure excessive (non
couverte par la garantie), il est obligatoire de faire
effectuer un entretien complet au moins une fois par
an par un technicien spécialisé.

Le technicien devra nettoyer soigneusement Ila
machine dans toutes ses piéces, vérifier le
fonctionnement et I'état d'usure de tous les
composants.
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7 ANOMALIES POSSIBLES

ATTENTION: Les interventions rapportées dans la colonne «
solution possible » ci-dessous et marquées d'un (*) doivent étre
réalisées par du personnel spécialisé et qualifié selon la
réglementation en vigueur dans le pays d'utilisation et en respectant

la réglementation relative aux systémes et a la sécurité du travail.

Anomalie Cause possible Solution

La machine ne s . Contréler la prise, la fiche et

\ Absence d'alimentation N 3 . .
s'allume pas le cable électrique (*)
La machine est Vérifier la présence de la
alimentée Sécurité micro active vis sans fin et qu'elle soit
électriquement  mais insérée jusqu'en butée.
appuyer sur START Vérifier le fonctionnement

ne démarre pas le
cycle de travalil

Micro de sécurité
défectueux

du micro-interrupteur de
sécurité (*)

La balle ne sort pas
de la spirale

Mauvaise hydratation de
la pate

Vérifiez que la recette et
I'nydratation de la pate
correspondent a ce qui est
indiqué dans cette notice
(utilisation du chapitre plus
rond).

La spirale ne peut pas
étre retirée

Des résidus de
nourriture ou d'autres
choses ont bloqué la
goupille de la vis sans
fin.

Si nécessaire, utiliser la vis
M10 fournie (voir chapitre
entretien sur lI'axe de la vis
sans fin)

8 INFORMATIONS POUR LA DEMOLITION

ET L'ELIMINATION

La démolition et I'élimination de la machine sont une charge et une
responsabilité exclusives du propriétaire qui devra agir
conformément aux lois en matiére de sécurité, respect et
sauvegarde de l'environnement en vigueur dans son pays.

Le démantélement et I'élimination peuvent étre confiés a des tiers, a
condition que ceux-ci soient des sociétés autorisées pour la
récupération et I'élimination des matériaux en question.
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&~ INDICATION :
respecter toujours et dans tous les cas les normes en vigueur
dans le pays ou est effectuée I'élimination des matériaux et
éventuellement pour en déclarer la mise au rebut.

-

ATTENTION :

L'abandon de l'appareil dans des zones accessibles constitue un
grave risque pour les personnes et les animaux.

La responsabilité pour tout dommage a des personnes et
animaux retombe sur le propriétaire.

INFORMATIONS AUX UTILISATEURS

conformément a l'art. 13 Décret Législatif 25 juillet

2005, no. 2005 “Exécution des Directives 2002/95/CE,

2002/96/CE, 2003/108/CE, relatives a la limitation de

l'utilisation de substances dangereuses dans les

équipements électriques et électroniques, ainsi qu'a
I I'élimination des déchets” .

Le symbole de la poubelle barrée se trouvant sur I'appareil ou sur

I'emballage indique que, a la fin de sa vie utile, le produit doit étre
séparé des autres déchets.
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1 INTRODUCTION

The manufacturer reserves the right to change technical
features and/or functions of the product at any time
without notice.

11 SYMBOLS

In this manual, important information is pointed out using the
following symbols:

& INSTRUCTION: Instructions pertaining to correct use of the
product and those responsible for using the machine.
! WARNING: Signifies a particularly important point.

DANGER: Signifies important information about practices for
preventing accidents or material damage.

1.2 INTENDED USE

The ROUNDER referred to in this manual has been designed
exclusively to meet the needs for preparing pizza.

The rounder model AR300 has been designed to make, with
cold UNLEAVED doughs, balls of MIN 30 gr to MAX 300 gr
working a dough with hydration from MIN 55% to MAX 65%. The
rounder model AR800 has instead been designed to make, with
cold dough, balls of MIN 50 gr to MAX 900 gr working a dough
with hydration from MIN 55% to MAX 75%.

The intended use indicated above and the configurations envisaged
for these appliances are the only ones permitted by the
Manufacturer: do not use the appliance in a manner that does not
comply with the instructions provided.

The intended use is considered valid only for equipment in
good structural and mechanical condition.
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1.3 PURPOSE AND CONTENT OF THE MANUAL

The purpose of this manual is to allow the user to operate the
machine in compliance with all regulations and to make use of the
necessary materials for correct, safe and long-term use.

Contents:

This manual contains all necessary information for installation, use
and maintenance of the machine.

Scrupulous adherence to the information contained in this manual
guarantees high safety and productivity levels of the machine.

1.4 CONSERVATION OF THIS MANUAL

Conservation and Consultation:

The manual must be conserved with care and must always be
available for consultation, both by the user and by those responsible
for assembly and maintenance.

The User and Maintenance Manual is an integral part of the
machine.

Deterioration and Loss:

If necessary, request another copy of the manual from the
manufacturer or dealer.

Transfer of the machine:

If the machine is to be transferred, the user is required to deliver this
manual to the new purchaser.

1.5 MANUAL UPDATING

This manual reflects the state of the art of the product at the moment
the product is released on the market.

The equipment that is already available on the market, with the
relative technical documentation, will not be considered incomplete
or inappropriate due to possible subsequent modifications,
adjustments or application of new technologies on newly marketed
machines.
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1.6 GENERAL INFORMATION

Information:

If exchanging information with the equipment Manufacturer or the
Dealer, please refer to the serial number and the identification data
of the machine reported on the plate.

Responsibility:

With delivery of this manual, the Manufacturer declines any and all
liability, both civil and criminal, for accidents deriving from partial or
total non-adherence to the specifications contained herein.

The Manufacturer also declines all liability for improper or incorrect
use of the equipment, for unauthorized modifications and/or repairs,
as well as for use of non-original or spare parts not appropriate for
these models.

Extraordinary maintenance:

Extraordinary maintenance operations must be performed by
qualified personnel trained to work on the machine referred to in this
manual.

Responsibility for installation operations:

(@:The Manufacturer shall not be responsible for the equipment
installation operations. This is, and remains, the responsibility of the
installer who is in charge of executing the controls related to the
correctness of the proposed installation. In addition, all safety
regulations foreseen by the current laws in force in the state in which
the machine is installed must be respected.

Use:
In addition to the instructions contained in this manual, the use of the

machine is subject to all safety regulations outlined in the specific
laws in the Country where the machine is installed.
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1.7 RELEVANT SAFETY AND ACCIDENT PREVENTION

RULES AND DIRECTIVES

Directive 2006/95/EC "“Concerning harmonization of legislation
of the member States in relation to electrical materials destined
for use within certain voltage limits”.

Directive 2004/108/EC “Regarding harmonization of legislation of
the member States in relation to electromagnetic compatibility
and that repealed by Directive 89/336/EEC”.

Directive 89/391/EEC “Concerning the implementation of
measures aimed at promoting the improvement of worker safety

and health at work™.

Directive 2006/42/EC “Regarding machines and amendments of
the Directive 95/16/EC".

Directive 85/374/EEC and Directive 1999/34/EC “Regarding
harmonization of the legislative, regulatory and administrative
provisions of the member States regarding liability for damage
caused by defective products”.

Directive 2002/96/EC and 2003/108/EC “Concerning waste
electrical and electronic equipment (WEEE) and subsequent
amendments.”

1.8 MANUFACTURER LIABILITY

'

VV VYV VYVVV V

The manufacturer declines all civil and criminal liability, either

direct or indirect, due to:

installation that does not conform to local currently enforced
regulations and safety directives;

failure to observe the instructions contained in this manual;
installation by unqualified and untrained personnel;

use that does not comply with safety directives;

machine modifications and repairs that are were not authorised
by the Manufacturer;

use of unoriginal spare parts or parts not specific to the oven
model;

lack of maintenance;

extraordinary events.
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1.9 USER CHARACTERISTICS

The user of the equipment must be an adult, responsible person with
all necessary technical knowledge for the ordinary maintenance of
the machine's mechanical components.

Make sure to keep children and unauthorized people away from the
machine while it is operating.

1.10 TECHNICAL ASSISTANCE

For any request for extraordinary maintenance, repairs and/or
replacement, contact exclusively the authorized dealer from whom
you purchased the appliance and/or a specialized technician in
possession of the technical-professional requirements required by
current regulations.

1.11 SPARE PARTS

To request spare parts, contact your dealer, always referring to the
data shown on the identification plate located on the side of the
equipment (Model, serial number, etc.) and the spare part code
shown in the spare parts exploded view.

& Execution of periodical maintenance controls as indicated in
the chapter "MAINTENANCE AND CLEANING"

1.12 IDENTIFICATION LABEL
The identification label placed on the machine contains all relevant
data, including Manufacturer data, serial number and the marking X.

1.13 ROUNDING MACHINE DELIVERY

The rounding machine is supplied in a closed cardboard package
bound with straps to a wooden platform that can be moved using
forklifts and/or other equipment.

Inside of the package, in addition to the machine, there are also
instructions for use, installation and maintenance, as well as the
declaration of conformity in accordance with the machines directive.
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2 SAFETY RECOMMENDATIONS
21 WARNINGS FOR THE INSTALLER

Check that the location of the rounding machine is in

compliance with local, national and European regulations.
»  Follow the instructions in this manual.
» Always use personal protective equipment and other means of
protection foreseen by law.

2.2 WARNINGS FOR THE USER

The conditions of the area where the rounding machine is to be

installed must have the following characteristics:
the area must be dry;
the area must have heat sources at an adequate distance;
ventilation and lighting must be suitable and comply with the
hygiene and safety standards foreseen by current laws;

Y V V

In addition, the user must:

make certain to keep children away from the rounding machine;
follow the instructions in this manual;

always pay careful attention to the work at hand and do not use
the rounding machine absent-mindedly;

perform all operations calmly and with maximum safety;

respect the instructions and warnings displayed on the labels.

VV VVVY

The plates are accident prevention devices, and therefore must
always be perfectly legible. If these should be damaged and
illegible, it is mandatory to replace them by requesting
replacements from the Manufacturer.

2.3 WARNINGS FOR THE MAINTENANCE OPERATOR

- Follow the instructions in this manual.
» Always use personal protective equipment and other means of
protection.

3 HANDLING AND TRANSPORT

The equipment is provided complete with all of the necessary parts
in a closed package attached to a wooden pallet with straps.
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The rounding machine must be unloaded from the transport vehicle,
lifting it with suitable equipment.

To transport the rounding machine to its installation area, use a
rolling cart with an adequate load capacity.

During lifting operations, avoid sudden movements.

Make certain that the lifting devices have a load capacity that is
superior to the weight of the load to be lifted.

The operator manoeuvring the lifting equipment is responsible for
lifting the load.

Leave a free space of at least 20 cm between the equipment and the
walls of the room and/or other equipment to facilitate machine use,
cleaning and maintenance operations.

Be careful that children do not play with the packaging

materials (for example, plastic film and polystyrene).
Suffocation danger!

4 PREPARATION OF THE INSTALLATION
AREA

Responsibility for operations executed in the location where

the machine is installed is, and remains, of the user. The user is also
responsible for execution of controls related to the installation of the
machine.

The user must comply with all local, national and European safety
regulations.

The equipment must be installed on surfaces with adequate load
capacity.

The assembly and disassembly instructions for the equipment are
reserved for specialized technicians.

It is always recommended that users contact our assistance service
for requesting qualified technicians.

If other technicians intervene, it is recommended to make certain of
their skills.

Prior to starting machine assembly or disassembly, the installer must
respect safety precautions in compliance with the law, and in
particular must:

A) not operate in unfavourable conditions;
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B) operate in perfect psycho-physical conditions and check
that the individual accident prevention devices work

perfectly;
C) wear safety gloves;
D) wear safety footwear;
E) make sure that the area used for assembly and

disassembly is free of any obstacles.

5 ROUNDING MACHINE START-UP AND

USE.
5.1 ROUNDING MACHINE DESCRIPTION

SCREW
EXTERNAL

CYLINDER

TRAY

CONTROLS

The rounding machine was designed and built exclusively for use
with food, for the cold processing of wheat based dough in order to
round the portions while keeping the fundamental characteristics of
the dough unchanged. It is mainly intended for use by pizzerias,
bakeries and pastry shops.
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Each rounding machine consists of:

a steel metal structure, a funnel with a safety device, a cylinder
(EXTERNAL CYLINDER) which rotates around the SCREW.

This cylinder is driven by a geared motor controlled by an electronic
card fed through cable with mains voltage. In this tab, there are
commands starter (white) and stop (black).

5.2 DESCRIPTION OF THE CONTROLS

Our rounding machines are equipped with an electronic start/stop
control unit.

The picture below shows the board’s control buttons.

A) START - screw start

B) STOP - screw stop

C) WARNING LIGHT ON - screw moving
D) EMERGENCY BUTTON
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5.3 ROUNDING MACHINE USE

The rounder was designed and built for exclusive food use for the
cold processing of UNLEAVENED dough (a dough temperature
between 17 and 24° is suggested) based on cereal flour, in order to
obtain roundness of the portions maintaining the fundamental
characteristics of the dough unchanged, with a prevalent use in
pizzerias, bakeries and pastry shops.

USEFUL INFORMATION TO OBTAIN THE BEST
ROUNDNESS OF THE PORTIONS

Model AR300: suitable for making balls of MIN 30 g with cold
doughs with hydration MIN 55% to MAX 65%

Model AR800: suitable for making balls of MIN 20 g with cold
doughs with hydration MIN 55% to MAX 75%

Before starting each work cycle, make sure:

- that the dough has the right characteristics (hydration, temperature
and lack of leavening) to be inserted into the product

- that the machine is perfectly clean, especially the surfaces in
contact with the dough.

If necessary, proceed with cleaning according to the methods (see
point 6).

The operating phase must be preceded both by the preparation of
the portions of dough to be rounded and by the preparation of a
portion holder drawer under the cylinder of the machine.

Turn on the machine by pressing the “A” button located on the
control panel; after pressing, the white light turns on and the rotary
movement of the cylinder begins.

Divide the dough into portions using a spatula and check with a scale
that the weight of the pieces is the desired one.

Insert the portions created into the auger, without flouring them.
Subsequently, the action carried out by the spiral determines the
advancement of the dough and the consequent compression of the
same against the surface of the cylinder from which, once it comes
out, it will be well compact and with a good roundness. The latter can
be further improved by placing the ball in the drawer with the
protuberance facing downwards.
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It is possible to insert all the portions planned in succession, without
having to wait for the first formed balls to come out

In case of emergency, press the red button (D)

At the end of the operating phase, stop the machine by pressing the
button “B” and proceed to clean the machine according to the
methods (see point 6).
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6 MAINTENANCE AND CLEANING

6.1 SAFETY PRECAUTIONS

Before performing any maintenance operation, including cleaning,
disconnect the plug from the power supply socket.

6.2 MAINTENANCE AND CLEANING

Clean the appliance after each use.

After turning off and unplugging the appliance, proceed as follows:

« lift and pull the tray towards you (Fig. 5);

« extract the auger by pulling it upwards and lifting it completely (Fig.
6);

* rotate the cylinder anticlockwise until you feel a block, then lift it
upwards to extract it (Fig. 7);

+ only for the MINI model remove the POM disc (Fig. 8)

* vacuum the compartment inside the machine to remove any
residue.

+ with a soft sponge moistened with warm water, clean in the
following order:

« the inside of the cylinder, preferably with linear “internal-external”
movement,

* the cochlea;

« all surfaces of the machine.

* Dry with absorbent food paper.

* During cleaning operations, do not use aggressive chemicals,
solvents, toxic products, metal wool and/or pastes

abrasive.

Fig.5
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It is recommended not to use metal wool, abrasive powders or
corrosive substances which can damage the components and
surfaces and in particular compromise safety from a hygienic
point of view.

Auger pin maintenance

Monthly, after extracting the auger according to the procedure
explained in this manual, remove any burrs around the pin with
medium grit sandpaper as illustrated in (Fig. 5)

Possible difficulty during the auger pin extraction procedure.

Accumulation of dirt and lack of daily cleaning can cause difficulty in
the auger extraction procedure (not covered by warranty).
If the auger extraction operation is not possible manually, we
recommend contacting a qualified and specialized technician who
will have to proceed as follows:
+ wear gloves to protect your hands from possible abrasions, etc.
» Take the M10 screw from inside the bag supplied with the machine,
obtain a "wrench" with
17 mm opening (not supplied) (Fig. 6 point 1)
* Remove the tray (Fig. 6 point 2);
 Tilt the ROUNDER by placing it on its side; protect the side in
contact with the floor with a
cardboard to avoid scratching the stainless steel surfaces (Fig. 6
point 3);
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* Insert the M10 screw into the hole in the lower part of the machine
and screw it clockwise with the

English” with 17 mm opening. The screw may resist. In this case,
apply more force until it enters

completely in the machine body. At this point the auger will be free
and can be extracted by sliding it out. Unscrew the screw

M10 and keep it for future use.

» Perform maintenance on the auger pin

Once the auger has been removed, the technician will have to
understand the cause of this impediment, remove it and proceed to
thoroughly clean the entire appliance.

Fig. 6

IMPORTANT: To prevent excessive wear (not covered by
warranty) it is mandatory to have complete maintenance carried
out at least once a year by a specialized technician.

The technician will have to carefully clean the machine in all its
parts, check the functioning and state of wear of all the
components.
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7 POSSIBLE FAULTS

ATTENTION: The interventions reported in the column below
"possible solution" and marked with (*) must be carried out by
specialized and qualified personnel according to the regulations in
force in the country of use and respecting the regulations relating to
systems and safety at work

Fault

Possible Causes

Remedy

The machine does not
start

No power

Check the socket, plug and
electric cable(*)

The machine is
electrically  powered
but pressing START
does not start the
work cycle

Safety micro active

Check that the auger is
present and that it is
inserted all the way in.

Safety micro faulty

Check that the safety micro
(*) is working

The ball does not rise
from the spiral

Inadequate hydration

Check that the recipe and
the hydration of the dough

correspond to what is
indicated in this manual
(chapter on using the
rounder).

The spiral cannot be
removed

Food residue or other
has blocked the auger

pin.

If necessary, use the M10
screw supplied (see chapter
on maintenance of the
auger pin)

8 INFORMATION FOR DEMOLITION AND

DISPOSAL

Demolition and disposal of the machine is the sole responsibility of
the owner, who must perform these tasks in compliance with laws in
force pertaining to safety and environmental protection in the country
where the machine is installed.
Disassembly and disposal can also be performed by a third party, as
long as an authorized entity is used for the recovery and demolition
of the materials in question.

&~ INSTRUCTION:
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always adhere to the currently enforced laws pertaining to
disposal of materials and in the country where the machine is
installed, and any possible necessity to report the disposal.

-

ATTENTION:

Abandoning the machine in accessible areas constitutes grave
danger for persons and animals.

The owner is exclusively liable for any damage to persons and
animals.

USER INFORMATION

pursuant to art. 13 of Legislative Decree 25 July 2005,n.
51  “Implementation of Directives 2002/95/EC,
2002/96/EC, 2003/108/EC, concerning the reduction of
the use of dangerous substances in electric and
electronic equipment, as well as waste disposal’.

The symbol of the crossed out bin on the equipment or its packaging
indicates that at the end of its useful life cycle, the product must be
collected separately from other waste.
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1 BBEIEHVE
UsrotoButenb ocraBnsieT 3a co6oi NpaBo Ha U3MeHeHue
TeXHUYECKUX M (pyHKUMOHANbHbLIX  XapaKTepUCTUK
npoaykta B nwboe Bpems M 6e3 npeaBapuTenibHOro
yBeAoMIIeHUs1 3aKa34uka.

11  YCNOBHbIE OBO3HAYEHUA

Ocob0o BaxHble MeCTa HacCTOsLEero pyKoOBOACTBA BblAEMNeHbl C

NMOMOLLbK cneuynanbHbIX CUMBOJIOB:

& YKASAHUE: YkasaHus OTHOCUTENBHO NpaBurbHOIO
NCMONb30BaHWA NPoAyKTa 1 OTBETCTBEHHOCTM YMONMHOMOYEHHbIX ML,

! BHMUMAHME: KpaiiHe BaxkHOe npymMevaHue.
OMACHO: BaxHble WHCTPYKUMM nNO npedoTBpaLleHuto

HeC4acCTHbIX Crny4yaeB Uin matepunarbHOro yu.l,ep6a.

1.2 NPEOHA3HAYEHUE
ROUNDER, o koTtopoM maeT peyb B OaHHOM PYyKOBOACTBE, Obin
pa3paboTaH NCKMYNTENBHO AN MPUrOTOBNEHUSA NULILI.

Okpyrnutens mogenu AR300 6bin paspaboTaH Ang M3roToBneHus
wapwukoB 13 xornogHoro Tecta Becom ot MIN 30 r go MAX 300 r
nytem obpaboTkm Tecta ¢ rugpatauuen ot MIN 55% no MAX 65%.
Bmecto aToro okpyrnmutenbHas MawwuHa wmogenu AR800 Obina
paspaboTaHa Ans M3rOTOBMIEHMS LUAPMKOB W3 XONOAHOro TecTa
BecoM oT MIN 50 r po MAX 900 r nytem obpaboTku TecTta C
rmgpataumen ot MIN 55% o MAX 75%.

YKasaHHOe Bblllie HazHa4yeHne n KoHdurypauum, npeaycMoTpeHHbIe
Ana  gaHHoro  obopydoBaHusi,  SBASIOTCS  €OWMHCTBEHHbIMM,
paspelleHHbiMK [ponsBognTenem: He Ucnonb3ynte obopyaoBaHue
B HapyLleHne npefoCcTaBeHHbIX UHCTPYKLNIA.

YKasaHHoe npeaHasHa4veHne npuMeHuMo AOndA NOJNTHOCTbIO
ncrnpaBHOro 06opyaoBaHus.

1.3 UENb U COOAEPXAHUE PYKOBOACTBA

Llenb HacToslllero pykoBoACcTBa COCTOMT B TOM, 4TOObI
nonb3oBaTeslb MOT NPUHATE BCE HEOBX0AMMbIE MEPBI U NOATOTOBUTb
BCE BO3MOXHble CpeacTBa [Ans npaBuIlbHOro, Ge3onacHoro u
[ONMTOCPOYHOTO MCMOMNb30BaHUsi 060pyA0BaHNS.
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CopepxaHue:

HacTosiwiee  pykoBOACTBO  COAEPXKUT  BCHO  Heobxoaumyto
WH(pOpMaLMO NO YCTaHOBKE, MCMONb30BaHNIO U TEXOOCNYXXMBAHMIO
obopynoBaHus.

TwarenbHoe cobnwAeHMEe YyKasaHUM PYKOBOACTBA rapaHTupyeT
BbICOKY0 6€30MacHOCTb U MPON3BOAUTENBLHOCTL 000PYA0OBaHUS.

1.4 XPAHEHUE PYKOBOOCTBA

XpaHeHue 1 Mcnonb3oBaHne pykoBOACTBA:!

PykoBOACTBO crneayeT akkypaTHO XpaHWTb B JOCTYNHOM MeCTe Tak,
4YTOObI MOMb30BATENWU, TEXHWMKM MO MOHTaXy M TexoOCnyXuBaHWUto
mMornu B ntoboe BpeMA CBepUTbCA C pyKoBOoACTBOM.

Hacmosiujee Pykosodcmeo rio akcriiyamauyuu u mexobceryKueaHuto
s8/155emcsi HeOMbeMIeMOU YaCmbH MalUUHbI.

Mopya unu YTeps:
Mpn HeobxogmMmocT Bbl MOXeTe 3anpocuTb AOMNOMHUTENbHbIV
3K3eMMsip PYKOBOACTBA Y U3rOTOBUTENS UM Yy NpoAaBLa.

Mepenaya oGopyaoBaHus:
B cnyyae nepepaun o6opynoBaHUsi TPETLMM NMLAM, NOMb3oBaTeNb
[OJKeH nepefaTtb HacTosILLEEe PYKOBOACTBO HOBOMY BriagernbLly.

1.5 OBHOBJIEHME PYKOBOOCTBA

HacTosiwee  pykoBOACTBO  OTpaKaeT TEXHUYECKMA  YPOBEHb
0b0opyaoBaHMsa Ha MOMEHT BbiNycka NPOAYKTa Ha PbIHOK.

Yxe BbIMyLEHHOE Ha pbIHOK 06OopyooBaHWE C COMYTCTBYHOLLEN
TEXHUYECKOW OOKyMEeHTauuen He OyoeT cuMTaTbCA U3rOTOBUTENEM
HEMOMHOLEHHbIM UMW HEHAAeXallum Nocne BBeAEHUS] UBMEHEHWIA,
KOPPEKTUPOBOK UIN MPUMEHEHUS HOBBIX TEXHOMNOIMI K HOBOW NapTun
obopynoBaHus.

1.6 OBLWAA UHPOPMALIUA

WHdopmaums:

Mpn obmeHe uHdopmauuen c Wsrotoutenem unu [lMpogasuom
obopynoBaHusi, Bcerga  yKkasblBawTe  CEPUMHBLIA  HOMEp U
naeHTUMKaUMOHHbIe [aHHble 06opyaoBaHMs, NPUBEAEHHbIE Ha
cneumanbHom Tabnunuke.

OTBETCTBEHHOCTb:!

Mocne nocTtaBku HacTosiLero pykoBoAacTBa M3rotoButenb cHUMaeT
C ceba BCAKyl0 (Kak rpaXOgaHCKylo, Tak W  YrONOBHYHO)
OTBETCTBEHHOCTb 3@ HecyacTHble  crnyYau, npousoLlesLune
BCMNEACTBME YACTMYHOIO WNM MOSHOrO HecobrnoaeHns npasun u
WHCTPYKLUIA, COAEPXKaLLUMXCA B HACTOSILLLEM PYKOBOACTBE.
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Kpome Toro, narotoButenb CHUMaeT ¢ cebsi BCAKY0 OTBETCTBEHHOCTb
3a HeHagnexallee UM HenpaBWUITbHOE MCMONb30BaHe 0bopyaoBaHUs,
3a mogmdvKauMm WM PEeMOHT, BbINOSHEHHbIE ©e3 paspelueHus
M3roTOBUTENS, 32 MCMOMb30BaHWE HEOPUNVHAmNbHBIX 3anyacTen wunm
3an4acTen, He NOAXOAALLMX K AaHHOW MOAENN.

BHennaHoBoe TexobcnyxueaHue:

BHennaHoBoe TexobcnyxnsaHue OOJKeEH BbIMNOMHATb
KBanMULUPOBaHHbIA MepcoHar, aBTOPM30BaHHbLIN Ha NpoBeAeHue
paboT ¢ gaHHbIM 060pyaoBaHMEM.

OTBETCTBEHHOCTb 3a YCTaHOBKY 060pyA0BaHus:

@  M3roToBuTENb He HeceT OTBETCTBEHHOCTW 3a YCTaHOBKY
obopynoBaHusi. OTBETCTBEHHOCTb 3@ YCTAHOBKY HECET YCTaHOBLUMUK,
KOTopbin  006513aH  BbIMONMHUTE  HEOOXOAMMblE  MPOBEPKM  Ha
npeanoXxeHHoOM MecTe YycTtaHoBkn. Kpome Toro, Heobxogmmo
cobnogate BCe  HOpMbl  ©Ge3onacHoCcTW, NpeayCMOTPEHHbIE
OENCTBYIOLLMM 3aKOHOLATENbCTBOM CTPaHbl YCTAHOBKM MaLLVHbI.

dkcnnyatauums:

Mpu wucnonb3oBaHMM o6GopydoBaHWS crnegyeT cobniogatb Bce
yKasaHUs HacTosIlero pyKoBOACTBA, a Takke BCe HOPMb
6esonacHocTy, npenycMOTpeHHble 3aKoHOAAaTenNbCTBOM,
[AENCTBYIOLLMM B CTPaHe YCTaHOBKM MaLUWHbI.

1.7 OCHOBHbIE CTAHOAPTbI U AUPEKTUBbI, KOTOPbIM
YOOBNETBOPAET MALUUHA, OBA3ATENbHbIE AN
COBJIOAEHUA

e [unpektnBa 2006/95/CE "COnumxeHune 3akoHOOATENbCTB CTpaH-
yneHoB EC B OTHOWEHWM HU3KOBOMbTHBLIX 3MNEKTPUYECKMX
ycTponcTs".

e [upektnea 2004/108/CE “CbnwxeHne 3akoHogaTeNnbCTB CTPaH-
yneHoB EC B OTHOLWEHWM 3NEKTPOMAarHUTHON COBMECTUMOCTMN,
ynpasgHsowas Aupektuy 89/336/CEE”.

o [upektnea 89/391/CEE “B oTHOWEHUM Mep MO YyNyylleHUto
GesonacHOCTM M NO OXpaHe 340poBbA PabOTHMKOB Ha
paboyem mecTe”.

o [upektnea 2006/42/CE “O malumHax, nameHsowas OupektuBy
95/16/CE”.

e [upektnea 85/374/CEE n Oupektusa 1999/34/CE “ConuxeHune
3aKoHoOAATENbHbIX, PErYNMPYIOWMX U aAMUHUCTPATMBHBIX HOPM
cTpaH-yneHoB EC B OTHOWEHUM OTBETCTBEHHOCTW 3a yLiepo,
HaHeCeHHbIN AedeKTHbIMY NpoayKTamu’”.

e [upektmBa 2002/96/CE un 2003/108/CE “O6 oTxogax
3MNEKTPUYECKOrO U 3MneKkTpoHHoro obopyaoBanus (RAEE) w
nocnegytouime nsmeHeHuns.”
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1.8 OTBETCTBEHHOCTb U3rOTOBUTENA

e MVa3rotoButenb cHumaetr c cebs BCAKYIO: TpaXOaHCKylo "
YrofmoBHY1O, NPAMYH U KOCBEHHYIO OTBETCTBEHHOCTDL 3a:

» yCTaHOBKY Voﬁopyp,osaHMﬂ, BbINONHEHHY0 6e3 cobnoageHus
HOpPM, [OEWCTBYIOLMX B CTpaHe YCTaHOBKW, W OUPEKTUB
©e3onacHocTy;

» HecobniogeHue MHCTPYKLNA, coaepXallmMxcs B PYKOBOACTBE;

» yCTaHOBKY obopynoBaHus, BbINOSTHEHHYO

HekBanMULMPOBaHHLIM U HEOBYYEHHBLIM NEPCOHANOM;

» ucnonb3oBaHWe o0O6OpyaooBaHMS C  HapylleHWMeM OMPEKTUB

6e3onacHocTy;

» MoaudvKkauum 1u peMoHT 0DOopyooBaHUSA, HE aBTOPU3OBaHHbIE
UsrotoButenewm;

»  MCNoNnb30BaHUE HEOPUTMHANbHbLIX 3an4yacTen unu 3anyacten, He
NOAXOAALMX K JAHHOW MOoAenw;

»  HEeBbINOMHEHNe TexobCcnyxMBaHus;

» 4pesBblyaliHble CUTyauun.

1.9 XAPAKTEPUCTUKU NOJNIb3OBATENA

Monb3oBaTenb 060pyaoBaHMS OOMKEH ObITb COBEPLUEHHONETHUM U
OTBETCTBEHHbLIM U OMMKeH obrnaaatb HEOBX0ANMbBIMU TEXHUYECKUMMU
3HaHUSIMM  AnA  MAaHOBOTO  TEXOOCHYXXMBAHUS  MEXaHWYECKUX
KOMMOHEHTOB 060pYyA0BaHUS.

Bo Bpemsi paboTbl MalUMHbI OA€TU WM MOCTOPOHHME fMua AOSMKHbI
HaxoauTbCst BAANM OT MalUWHbI.

1.10 TEXHUYECKAA NOOOEPXKA

Mo mobomy 3anpocy Ha  BHeoYepegHOe  TeXHUYeckoe
obcnyxnsaHue, PEMOHT n/vnm 3aMeHy obpalantecb
WUCKNIOYUTENbHO K aBTOPU3OBaHHOMY AWUNepy, Y KOTOpPOro Bbl
npuobpenu npubop, w/wmnnM K CcneumannsmpoBaHHOMY TEXHWUKY,
nMerolleMy TexHuyeckme U npodpeccmoHanbHble TpeboBaHwus,
Tpebyemble AENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM.
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1.11 3AMNYACTHU

YUT106bl 3anpocuTb 3anacHble YacTu, obpaTUTeCb K CBOeMy Aunepy,
BCerfa CBepsAsicCb C AaHHbIMM, YKa3aHHbIMW Ha MOEHTUDUKALMOHHON
Tabnuuke, pacnonoxeHHon cboky obopygoBaHus  (MoAens,
CEpPUNHbIN HOMEP U T. A4.), U KOOOM 3anacHOW 4acTu, yKa3aHHbIM B
pa3obpaHHOM BuAe 3anacHbIX YacTen.

&  BbinonHstime nepuoduyeckue rnposepku o06opydoeaHusi 8
coomeemcmeuu C yKa3aHUsIMU, U3JIOXEHHbIMU 8 erlage
« TEXOECITY>KUBAHVE U YACTKA».

112 WAEHTUOUKALMOHHAA TABJTNUYKA
VaeHTndpukaumoHHasa Tabnmdka, HaHeCEHHast Ha MaLlUWHY, COOaepPXnUT
BCE XapaKTepUCTUKM 0bopydoBaHus, B TOM 4ducrie MHgopmaumio o
UsroTtoButene, nacnopTHbIN HOMep 060PyaOBaHUSA U MapKUPOBKY X.

1.13 OOCTABKA OKPYITIUTENA TECTA

OkpyrnuTenb TecTa MNOCTaBnsieTCsl B cneuuwanbHOW 3anevaTaHHoW
KapTOHHOW ynakoBKe, KOTopasl 3akpensseTcs Ha OepeBSHHOM
noggoHe C  MOMOLLBI  YNAakOBOYHOW MNEHTbl. Takasi ynakoBka
Nno3BoNisieT MCMOoNb30BaTb aBTOKap M ApyrMe NoabeMHble CpeacTBa
Ans nepemMeLleHns obopyaoBaHus.

MomMnmo MawmrHbI B yNakoBke HaxoAuTCA  PYKOBOACTBO MO
aKcnnyaTauun, yCTaHOBKE W TexobcnyXuBaHU U cepTudmkaT
COOTBETCTBMS, Kak NpeanncaHo B AMPEKTUBE O MalUMHaX.

2 NPEQYNPEXOEHWUA MO

BE3OIMNACHOCTHU

2.1 NPEAYNPEXOEHWUA ONA YCTAHOBLUUKA

HPOBepre, YTO MEeCTO YCTaHOBKM OKpyrnutena TecTa
COOTBETCTBYET MECTHbIM, FOCYAAPCTBEHHBIM U €BPOMEnckMm
HOpMaMm.
CobnioganTte npegnucaHusi, M3NOXEHHble B HACTOSLWEM
%ykosoncme. 3 3
cerga ucronb3ynTe cpeacTBa UHAMBMAYaNbHOW 3alnThl 1

Apyrue 3alwuTHble cpeacTBa, NPeAnucaHHbIe 3aKOHOM.
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2.2 MNMPEAYNPEXOEHUA OANA MNOJIb3OBATENA

Ycnosus cpeaobl B MeCTe YCTaHOBKM MalWlUHbl OOJDKHbI
YAOBJETBOPATb CleayrLinm Tpe6OBaHVIﬂMZ

Cyxoe MoMeLlEeHUE;

obopydoBaHWe [OOMKHO pacnonarateCd BOanM OT  UCTOYHMKOB
Tenna;

Hagnexallaa BeHTUNAUUS U ocBelleHue. BeHTunauus wu
ocBellleHne OOMKHbI OTBeYaTb MMrMeHNYeckuMm TpeGoBaHuUAM ©
HopMam 6e30MacHOCTM, MPEeayCMOTPEHHBIM 3aKOHOM;

\ A7

Kpome TOro, nonb3oBaTtesib OOJTKEeH:

crneguTb, YTOObI AETU HEe NPUBNMKaNUCh K OKPYTIINTENIO TECTa;
cobnogate  NPeAnucaHns,  U3MNOXEHHble B HacCTOSILLEM
PYKOBOZACTBE;

ObITb NpeaenbHO BHUMAaTENbHbIM Npy paboTe ¢ MallMHOW U He
OTBreKaTbcs BO Bpemsi paboTbl;

BbINOMHATL BCE Ofepauun CroKOWMHO C cobniogeHnem HopMm
©e3onacHocTY;

cnegoBaTb  MHCTPYKUMSM M MPUMHUMATb BO  BHUMaHue
npepynpexaeHusi, npuBeaeHHble Ha Tabnnykax.

YV V V VYV

Tabnuukm ABNAIOTCA CPeACcTBOM MpeaoTBpaLLeHUs HEeCYaCTHbIX
crnyyaeB, MO3TOMY OHW [OIKHbl ObiTb ygobounTtaembl. [pu
nospexaeHnn Tabnuyek HeobXxoAMMO 3aMEeHUTb UX Ha HOBble,
3anpocwB y N3rotoBuTens 3anacHble Tabnuuku.

2.3 MNPEOYNPEXOEHUA ans TEXHUKA no
OBCITYXXUBAHUIO

- Cobnoparite npegnncaHnda, M3noXXeHHble B HaCTodALleM

PYKOBO/CTBE. 3
> Bcerga wvcnonb3yiTe CpeAacTBa MHOWBMAYaNbHOW 3aluThl U
Apyrue 3alwuTHble CPeACcTBa, NPeanucaHHble 3aKOHOM.

3 NEPEMELWEHUWE U TPAHCINOPTUPOBKA

O6opynoBaHve NocTaBnseTcs B KOMMSEKTe CO BCEMU COCTaBHbIMU
YacTsIMM B 3aKpbITOW YyMakoBKe, KOTOpas YyCTaHaBnvMBaeTCs Ha
AepeBSAHHbIN MOAAOH U 3aKpennseTcs YNakoBOYHOW JIEHTOW.
Ona_ BbIrpy3kn OKpyrnuTens TecTa W3 TPaHCMOPTHOro cpenacTsa
HeobXx0AMMO MCMoNb30BaTh CreumarnbHble NoOgbeMHbIe CPeACcTBa.
[Ons TpaHCNOpPTUPOBKM OKPYrnuTens TecTa K MeCTy YCTaHOBKU
ncrnonb3ymte TEMNexKy Ha Kormecax C  COOTBETCTBYIOLLEN
rpy30no4beMHOCTbIHO.

py BbINOMHEHUN noabeMa obopygoBaHusa u3berante peskux
OBWKEHUN.
lMpoBepbTe, 4YTO  rpPy30NOABLEMHOCTb  MOABEMHBIX  CPEACTB
npeBbILLIaeT BEC rpysa.
OnepaTtop NogbEMHOro CpeacTBa HeceT MOSIHYH OTBETCTBEHHOCTb
3a NogbeM rpysa.
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OctaBbTe cBobGogHoe MecTto (MuHMMYM 20 cMm)  mexay
obopynoBaHneM M CTeHaMM  MOMELUeHUs WM Apyrum
obopynoBaHvem gns  obnerdyeHus  aKcnnyaTauuu, YUCTKU U
TEXOOCNYXMBaHWNA MaLUWHBbI.

HDOCHG,D,I/ITG, yTobbl OeTn He urpanim C ynakoBOYHbIMU

MaTtepuanamu (Hanpumep: C MNEHKOM K MNOMUCTUPOSIOM).
OcTopoxHo! OnacHOCTb yayLbs!

4 NOAIroTOBKA MECTA YCTAHOBKH

OTBETCTBEHHOCTb 3a paboTbl, BLINOSIHEHHLIE HAa MeCTe

YCTaHOBKM MalUWHbI HeceT nosb3oBaTenb. [Monb3oBaTenb OOMKeH
BbIMOSIHUTE HeobxoauMble MPOBEpPKM npeanonaraemMoro mecrta
YCTaHOBKM.

Monb3oBaTtenb gomkeH cobnoaaTtb BCe MECTHbIE, roCy4apCTBEHHbIE
1 eBpomnenckme HopMbl 6e3onacHoOCTH.

OGopynoBaHve ycTaHaBnMBaeTCA Ha NNWTbl C  Haanexaiiewn
HecyLlen cnocobHOCTLIO.

WHCTPYKUMM MO MOHTaXy 1 OEMOHTaxy 060opyaoBaHusA npeaHasHayeHbl
UCKIMIOYUTENBHO AnS CneumanvaMpoBaHHOro nepcoHarna.

PekomeHgyem nonb3oBatensam 0bpatuteCa B Hally Criyxby nogaepxki
Anst oPopMIIEHNS 3asBOK Ha KBannUUMPOBaHHbBIX TEXHWUKOB.

Mpn 3agencTBOBaHMM TEXHUKOB CO CTOPOHbI  PEKOMeHOyeTcs
NPOBEPUTb UX pearbHble YMEHNS.

lMepen BbINOMHEHVMEM MOHTaXa WNW AeMOHTaxa obopyaoBaHWs
YCTAHOBLUMK  OOMKEH MNpUHATb BCe  Mepbl  HesonacHocTw,
npeayCcMOTPEHHbIE 3aKOHOM, U B YaCTHOCTY:

A) He paboTaTb NPy HaNMYUM HeEGNaronpPUATHbLIX YCIOBUN;

B) AOMmKeH paboTaTb B ONTMMarnbHON NCUXodun3n4ecKomn
dopme 1 JOIMKEH NPOBEPUTL, YTO CpeacTBa
WHOVBMAYanNbHOW 3aLUThI Liefbl U ucnpaBHO paboTatoT;

C) OOJIMKEH HadeThb 3allMTHbIE NepyaTkuy;

D) OOJIMKEH HadeThb 3alUnTHYO 00yBb;

5 ponxen NpOBEPUTb, YTO 30HA MOHTaXa U AeMOoHTaxa
cBobogHa OT NPensATCTBUN.
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6 BBO[M B SKCITYATALUNIO U

IKCMNNYATAUNA OKPYTTINTENA TECTA.
51 OMNWCAHVE OKPYIMIUTENS TECTA

LWHEK

NNOTOK

YNPABN
EHUE

OaHHbIl  okpyrnuTenb TecTa paspabotaH W M3roToBMneH Ans
MCNONb30BaHUA WUCKNIOYUTENLHO B MULIEBOM NPOM3BOACTBE.
OH npumeHdeTca ana xonogHom o6paboTkM TecTa Ha OCHOBe
311aKOBOW MYKU W MNpefHasHadeH ON1S OKpYrneHus nopuuin Ttecta ¢
COXpaHEeHWeM  ero  HeusMEHHbIX  XapakTepucTuk.  [aHHbIn
OoKpyrnuTens TecTa MOXeT Wucrnonb3oBaTbCA B NUULEpUsX,
KOHOWUTEPCKUX 1 xrebonekapHsXx.

Kaxabln oKpyrnuTenbs TecTa COCTOUT U3:

CTanbHOM MeTannn4eckon KOHCTPYKUMK, BOPOHKU C YCTPOWCTBOM
6esonacHocTn n  uwnuHgpa  (BHEWHETO  UWANUWHAOPA),
Bpawatoweroca Bokpyr LWHEKA. 3T1oT uunuHap npuvBogutcs B
OBWKEHNE MOTOP-pedyKTOpOM, KOTOPbIM YyMNpaBnsieT 3MeKTPOHHas
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nnara, NOAKMNIOYEHHasa K CeTu C NomoLlbio kabend. Ha aton nnate
NPUCYTCTBYIOT KOMaHAbl nycka (6enas) n octaHoBa (YepHas).
5.2 OINUCAHUE KOMAH[

Hawwu okpyrnutenun tecta o6opyaoBaHbl 3NeKTPOHHbIM 61okoM Angd
yrnpaBneHnsa 3anyckoM/0CTaHOBOM.

Ha cnepytowem pucyHke n3obpakeHbl KHOMKW s ynpaBneHust
MaLUVHOWN.

A) NYCK

B) CTOMN

C) WHOMKATOP

D) ABAPUIHbLIA OCTAHOB

5.3 OKCHNYATAUUA OKPYITIUTENA TECTA

Okpyrnutenb 6bin CNPOEKTMPOBAH W M3rOTOBSIEH WCKITHOYUTENBHO
ONs MCNONb30BaHWs B MULUEBbIX MpoAyKTax Ans  XONogHOW
obpaboTkn MPEMOPOXHOIO TecTta (pekomeHgyemas
TemnepaTypa Tecta oT 17 go 24°C) Ha OCHOBE MYKU 3EpPHOBbIX,
4yTobObI MONYYNTH OKPYrMyt OPMY MOPLINIA, COXPaHSIi OCHOBHbIE
XapaKkTEPUCTUKN TecTa HEU3MEHHBbIMW. , LUMPOKO WUCMONb3yeTcs B
NUULEPUsIX, MEKAPHSX N KOHOUTEPCKUX.

NONE3HAAA UHO®OPMALMA ONA NONYYEHUA HAUNYYLLEW
OKPYITIOCTU YACTEWN
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Mopaenb AR300: noaxoaut ansa narotosnexus wapukos MUH 30
r n3 xonoaHoro Tecta ¢ BnaxHocTbio oT MUH 55% no MAKC 65%.

Mopaenb AR800: noaxoant ansa narotosnexus wapukos MUH 20
r u3 xonogHoro Tecta ¢ BnaxHoctbto oT MUH 55% no MAKC 75%.

Mepen Hayanom kaxgoro paboyero unkna ybeautecs, 4To

- YTO TECTO MMEEeT COOTBETCTBYIOLUME XapaKTEPUCTUKM (rmapaTauus,
Temnepatypa W  OTCYTCTBME  APOXCKEN),  KOTOpblE  MOXHO
MCronb30oBaTh B U3OENUN.

- MallMHa  uMAeanbHO  4YucTasl, OCOGEHHO  MOBEPXHOCTW,
conpuKacarLmecs ¢ TeCTOM.

Mepen Havyanom kaxgoro paboyero umkna ybeantecn, YTo:

- YTO TECTO MMEeeT COOTBETCTBYIOLUME XapaKTepUCTUKM (rmgpartauus,
Temnepatypa W  OTCYTCTBME  APOXOKEW),  KOTOPblE  MOXHO
Mcrnonb3oBaTh B U3genuu.

- MalWuHa  uMAgeanbHO  4YucTasd, OCOBEHHO  MOBEPXHOCTW,
conpuvkacarLmecs ¢ MakapoHamu.

Mpn HeobxoauMOCTU MPUCTYMUTb K YUCTKE COMMacHO MHCTPYKLMM
(cM. NyHKT 6).

®asze paboTbl OOMmKHa npedlecTBOBaTb Kak NOArOTOBKa MNOpUWiA
TecTta AN OKPYIMeHWs, Tak W yCTaHOBKa BbIABWXKHOMO sLLMKa Ans
aepxartens nopuui nNoa UMnMHAPOM MaLUVHBbI.

Bknrounte MalumnHy, HaXxaB KHOMKY «A», paCnoNIOXXEHHYI0 Ha NaHenu
yrnpaBneHusi; nocre Haxatua 3aropaetcs ©Oemnad namnoyka u
HauMHaeTcH BpalwaTenbHoOe ABMKEHMEe UMnMHapa.

JNlonaTtkow pasgenute TeCTO Ha NopuuMmK U NpoBepbTe BecaMu, YTOObI
BEC KyCOYKOB Obif XenaembiMm.

BctaBbTe co3gaHHble nopumn BHYTPb LIHEKa, He npucbinas ux
MYKOW. Brnocneacteum  geiictBue  cnupanu  onpegenset
NpoABWXeHNe TecTa M nocnegyollee ero cxaTue Ha NoBEepPXHOCTU
LUMnMHApPa, U3 KOTOPOro, Kak TOMbKO OHO BbIAET, OHO BydeT XOopoLUo
YMNOTHEHO U MMEET XOPOLUYK OKpYrnocTb. [locnegHee MOXHO elle
GonbLue ynyylwmnTb, MOMECTMB LUap B AWK BbICTYNOM BHU3.

MoxHO nocrnegoBaTenbHO BCTaBMATb BCe MNpeayCMOTPEHHble
nopuun, He [OXuAascb BbIXoga MNEpPBbIX CHOPMUPOBAHHBIX
LLIAPWKOB.
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B cny4yae 4pe3Bbl4anNHOM CUTYaLUN HAXXMUTE KpacHyo KHorky (D).
Mo okoH4aHWM paboyero aTana OCTaHOBWUTE MaLUWHY, HaXaB KHOMKY
«B» 1 npuctynante Kk 04MCTKE MalUWHbI COrMAacHO MHCTPYKUMM (CM.
NyHKT 6).

64



6 TEXOBCITYXUBAHUE N YNCTKA

6.1 TEXHWKA BE3OIMNMACHOCTHU

Mepen BbiNONHEeHWEM MOOLIX onepauni TexobenyxmBaHus (B TOM
yncne YUCTKM) HeobxoOAMMO BbIHYTb BWIIKY W3 PO3ETKM CETU
3NEKTPONUTaHMUS.

6.2 TJIAHOBOE TEXOBCITYXKUBAHUE U YACTKA
(BbINOJNIHAETCA NOJNIb3OBATENEM)

OunwanTte npmbop nocrne Kaxaoro NCrnonb30BaHUs.

lMocne BbIKMIOYEHNA M OTKMOYEHWS npubopa OT CeTu BbINOMHUTE
cregytoLne OencTBusA:

* MOOHUMUTE N NOTAHUTE NOTOK Ha cebs (puc. 5);

* U3BMEKMTE LLUHEK, MOTSAHYB €ro BBEPX M MONHOCTbIO NOAHSB (puC. 6);
* BpallanTe LuuMnuHAp NpoTMB 4YacoBOW CTPEerikvM A0 Tex nop, noka He
novyBcTByeTe 6ok, 3ateM MogHMMUTE ero BBepX, YTOObl U3BMeYb
(puc. 7);

* Tonbko ansg mogenu MINI chumute POM-gunck (puc. 8).

* MponbinecocbTe 0TCEK BHYTPU MaLUMHBI, YTOObI YAanuTb OCTaTKu.

* MArKOW rybkon, CMOYEHHOWN TENon Bogon, OYNCTUTE B Crieaytowem
nopsiake:

* BHYTPEHHAA YacTb UMNWHAPA, XenaTefbHO C  JIMHEWHbIM
OBWKEHNEM «BHYTPU-BHELLHEY,

* YNTKA;

* BCE MOBEPXHOCTW MaLUUHbI.

* MpocyLwunTe BNUTLIBAOLLEN NULLEBON ByMarom.

* Bo Bpemsi onepauuini No ouncTke He MCMNOmnb3ynTe arpeccuBHble
XMMUKaTbl, PacTBOPUTENN, TOKCUMYHbIE MPOAYKTbI, MeTanfmnyeckyto
BaTy w/unu nacTbl.

abpasuBHbIN.

Fig.5
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He pekomeHaoyeTcsi ucCnonb3oBaTb MeTanfuyecKkyio Bary,
abpasuBHbIe NOPOLLUKA NN KOPPO3UMHbLIE BellecTsBa, KOTopble
MOryT NOBpeanUTb KOMMOHEHThI N MOBEPXHOCTU U, B YaCTHOCTH,
nocTaBuTb nop yrposy 6e30MacHOCTbL C MMIUEHMYECKOW TOUKU
3peHus.

O6cnyxuBaHue WTU(TA WHeKa

ExemecsyHO nocrne uM3BMeYeHMs LWHeKa B COOTBETCTBMM C
npouenypown, OnWCaHHOW B AaHHOM PYKOBOACTBE, ydansnte Bce
3ayCeHubl BOKpYr wTudTa HaxpgayHow Oymaron  cpegHen
3EePHUCTOCTHU, KaK NokasaHo Ha (puc. 5).

Bo3moXxHble TPYAHOCTU Npu n3BnevdeHnum I.IJTVI(*)Ta LIHeKa.

Hakonnexnue rpasnm n OTCyTCTBUE eme.quBHon OYUCTKN MOTyT
Bbl3BaTb TPYAHOCTM MpPU M3BMEYEHUU LUHEKa (He MNOKPbIBATCA
rapaHTmen).

Ecnn onepauuio M3BMNeYeHWs LIHEKA HEBO3MOXHO BbIMOSHUTD
BPYYHYI0, pEeKoMeHAyeTcsi obpaTuTbCa K KBanM@ULMPOBAHHOMY M
cneumnanv3npoBaHHOMY CMeLManncTy, KOTOpbI [OrmkeH OyaeT
AencTBoBaTh cneayowmmM obpasom:
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* HageBaWTe nepyaTky, 4YTOObLI 3aWUTUTL PYKU OT BO3MOXHbIX
CCaguH N T. A.

* Bosbmute BUHT M10 13 cymku, BXOASLIEN B KOMMNIEKT MOCTaBKM
MaLUVHbI, BO3bMUTE «raeYHbIN KIY» C

OTtBepctue 17 mm (He BXOAMT B KOMNMeKT nocTtasku) (puc. 10, Tovka
1)

* CHMMuTE noTok (puc. 10, NyHKT 2);

+ Haknonute KPYITIbIW, nonoxwms ero Habok; 3aluTUTE CTOPOHY,
conpuvKacarLLycs C NofoM, C MOMOLLbIO

KapToH, 4ToObl He mnouapanaTe MOBEPXHOCTU U3 HepXaBeloLewn
ctanm (puc. 10 Touka 3);

* BcraBbTe BMHT M10 B OTBEpcTME B HWXKHEW 4YacTM MalUUHbl U
3aKpyTMTE ero no 4YaCcoBOW CTPENKe C NOMOLLbIO

English» ¢ otBepctnem 17 mm. BuHT moxeT conpoTtmenaTbcsa. B
3TOM criydae npunoxute 6onbLue cunbl, NOKa OH He BONAET.
MOMHOCTBIO B KOpryce MawwuHbl. B 3TO0T MOMeHT wHek 6yaget
cBoboaeH, 1 ero MoXHO ByaeT ussneyb, BblABMHYB ero. OTBUHTUTE
BUHT

M10 n coxpaHuTe ero Ansa ganbHenLwero NCnonb30BaHNs.

* BeinonHuTe TexHuveckoe obcnyxunBaHme WTugTa LWHeKa.

Mocne Toro, kak WHek OyneT M3BMeYeH, TeXHUK OOMKeH Oyaet
MOHATb MPUYMHY STOrO NPENATCTBUSA, YAanUTb €ro U NpUCTYNUTb K
TLlaTenbHON OYUCTKE BCErO YCTPONCTBA.

Fig. 8
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BAXHO: Ytobbl NnpegoTBpatTMTh Ype3MepPHbI N3HOC (Ha KOTOPbLIN He
pacnpocTpaHseTcs rapaHTus), HEOBXOAMMO He pexe OOHOro pasa B
rog npoBOANTb nonHoe TexXHn4yeckoe obcnyxnBaHue
crneLmanm3mpoBaHHbIM TEXHUYECKUM CNeLnanncTom.

TexHuKy npeacTouT TLATenbHO OYUCTUTb MallMHYy BO BCEX ee
yacTax, NpoBepuTb PYHKLMOHMPOBAHME U CTENeHb U3HOCa BCeX
y3noB.

7 BO3MOXHbIE HEUCINMPABHOCTHU

BHUMAHUE: MeponpuaTtus, ykasaHHble B KOMOHKe «Bo3amoxHoe
peLleHmey» HWKe U OTMEYEHHble 3HaKoM (*), JOJPKHbI BbIMOSHATLCS
cneumanva3npoBaHHbIM 1 KBanNM@@UUMPOBAHHBIM MEPCOHanoM B
COOTBETCTBMM C  nNpaBunamu, OEWCTBYOLWMMKM B  CTpaHe
Ncnonb3oBaHus, 1 ¢ cobniogeHmem npaBwsl, KacatoLmxXcsi CUCTEM U

B©e3onacHoOCTU Ha paboyem mecTe.

HeucnpaBHOCTb Bo3moxxHasa npuunHa YcTtpaHeHue
[MpoBepuTb po3eTKy, BUIIK
MawwHa He poBep PO3ETKY, y
OTtcyTCcTBYET NUTaHMe N anekTpuyeckun kabensb.
BKIIOYaeTCH *)
MawwvHa  ocHaweHa [MpoBepbTe Hanu4yme LWHeka
BesonacHocTb  MUMKpO
3NEKTPUYECKUM AKTVB M TO, YTO OH BCTaBMeH A0
NPMBOAOM, HO ynopa.
HaxaTtue KHOMKM
CTAPT He 3anyckaet o
. HewuncnpagHbliin MpoBepbTe paboty
pabouuni LK.
WLlapuk He MUKPOQOH npegoxpaHuTensHOro
*
NOAHUMAETCS no 6e3onacHocTu MUKpoBbIKoyaTens (*)
cnupanm
Y6eanTecb, 4TO peuenT K
BMaXXHOCTb TecTa
Cnimpanb HeBO3MOXHO [ HegocTtaTouHas COOTBETCTBYIOT YKa3aHHbIM
yaanuTb. rmagpaTaums B [OaHHOM pyKoBoACTBE
(ncnonbaynite
OONONHUTENbHYIO rMaBy).
MawwnHa  ocHalleHa Mpn HeobxogMmMocTn
3NEKTPNYECKUM Octatkm MWW  unK | UICNOMNb3ynTe npunaraembli
npuBOAOM, Ho | Apyrue npegMeTsl [ BUHT M10 (cm. rmaBy no
HaxaTtue KHOMKM | 3abnokmpoBanu WTNQT | TEXHNYECKOMY
CTAPT He 3anyckaeT | LUHeka. o6cnyXxnBaHuio WwTudpTa
paboumnii umkn. LHeKa).
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8 WMH®OPMALMA NO OEMOHTAXY WU
YTUIIN3ALUUN

JemMoHTax M yTunmnsaums MalluHbl BbINOMHAETCS BraderbLeM nod ero
OTBETCTBEHHOCTb.  YTUNMU3aUMIO MalUMHbI  CrieayeT  BbIMOSHATL  C
cobnogeHMeM 3aKOHOB, AEVCTBYHOLLMX B CTpaHe YCTaHOBKM MalUVHbI, B
OTHOLLEHMM 6E30MACHOCTU U OXpaHbl OKpyKatoLLen cpeapl.

ﬂ,eMOHTa>K n ytmnuiaumio MawnHbl MOXHO NOpPYy4YUTb TPETbUM
nvuam, ecnu 9TM nuua ynonHomodeHbl Ha cbop u nepepaboTky
NPOMbILLUTIEHHBLIX MaTepunanos.

= YKA3AHMUE:
ecezla cobrnodatime HopMbl, Oelicmayrowjue 8 saweli cmpaHe,
8 OMHOWeEeHUU ymunusayuu Mamepuarsos.

-

BHUMAHMUE:

Banpewaemcs ocmasnsams ob6opydosaHue 8 00CMYHbIX 30HaX,
r10CKO/bKY OHO npedcmasrisiem cepbe3Hyo ornacHocmse Onsi
yesioeeka U XUBOMHbIX.

B amowm cny4ae, omeemcmeeHHOCMb 3a yu,epb, HaHECEeHHbIU
N1100sIM U XKUBOMHbIM, Hecem enadesneu.

WH®OPMALMA ONA NONb30BATEJNEN

8 coomeemcmeuu  co  cm. 13  [NocmaHosneHus

lpasumenscmea om 25 uwna 2005n. 151 “UcnonHeHue

Hupekmue  2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE e

OMHOWEHUU CHUXXEHUS UCIMOJIb308aHUsI OMnacHbIX eewecms 8

3/IEKMPUYECKOM U 3/1eKMPOHHOM 0bopydosaHuu, a makxe 8
I omHoweHuu ymunusayuu omxodos”.

MepeyepkHyTbI KOHTENHEP, HAHECEHHbIN Ha MaLUMHY UK Ha ee YMakoBKY,
O3HayaeT, 4YTO MO OKOHYAHUM CpoKa 3KcniyaTauuM 3TOT NPOAYKT
HEeoBX0AUMO YTUN3NPOBaTb OTAENBHO OT APYrMX OTXOOO0B.

C6op oTpaboTaHHOro oGopydoBaHWA oOpraHvW3oBaH M3rotoBuTenem. Ecnu
nonb3oBaTeNb 3axo4yeT 0cBO6OAMTLCA OT AaHHOro 06OpYyAOBaHMS,, OH
[OIKEH CBSA3ATbCHA C U3rOTOBWUTENEM W CreaoBaTh npouenype, NMpUHSATON
N3roToBuTENEM, AN YTUnM3aumMm otTpaboTaHHOro o6opyaoBaHus.
PaspenbHbii c6op Mycopa, nepepaboTka MaTepuarnoB W 3KOnorvyeckas
yTUNM3aLmus No3BOMSAT CHU3UTL HeraTuBHOE BO3AeicTBMe 060pyAoBaHMSA
Ha OKPYXXalollyl0 Cpeay W Ha 300pOBbe YeroBeka, M CrocobCTBYHOT
nepepaboTke M MOBTOPHOMY WCMOMb3OBAHUIO MaTepuanos, U3 KOTOPbIX
BbiNosniHeHo o6opyaoBaHue. HenpaBunbHas yTunusaums oGOpyAoBaHWA
Brieyet 3a coboit NpYMEHEHNE K HapYLUUTENO aAMUHUCTPATUBHBIX CaHKLWNA,
B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLIMM 3aKOHOAATENbCTBOM.
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1 INTRODUCCION
El fabricante se reserva el derecho de modificar las
especificaciones y caracteristicas técnicas y/lo de
funcionamiento del producto en cualquier momento y sin
previo aviso.

11 SIMBOLOS

En este manual, los puntos de importancia relevante estan
resaltados con los siguientes simbolos:

& INDICACION: indicaciones acerca del uso correcto del
producto y las responsabilidades de los encargados.

'

o ATENCION: punto en el que se expresa una nota de
especial importancia.

PELIGRO: se expresa una importante nota de

comportamiento para la prevenciéon de accidentes o dafos
materiales

1.2 USO PREVISTO

La ROUNDER a la que se refiere este manual ha sido disefiada
exclusivamente para satisfacer las necesidades de preparacion de
pizza.

La boleadora modelo AR300 fue disefiado para hacer masa fria
SIN LEVADURA, bolitas con un peso MiN. 30qg hasta MAX. 300g,
trabajando una masa con hidratacion desde MIN 55% hasta
MAX 65%. La boleadora modelo AR800 ha sido disefiada para
producir, con masa fria, bolas con un peso MIN. 50 g hasta
MAX. 900 g, trabajando una masa con una hidratacion desde un
MIN. 55% hasta un MAX. 75%.

El uso previsto indicado anteriormente y las configuraciones
previstas para este equipo son las Unicas permitidas por el
Fabricante: no utilice el equipo en desacuerdo con las instrucciones
proporcionadas.

El uso previsto indicado solo es valido para aparatos que
presenten una plena eficiencia estructural y mecanica.

1.3 OBJETIVO Y CONTENIDO DEL MANUAL

Il



El objetivo del manual es permitir que el usuario adopte las medidas
y disponga todos los medios humanos y materiales necesarios para
un uso correcto, seguro y duradero.

Contenido:

Este manual contiene toda la informacién necesaria para la
instalacion, el uso y el mantenimiento del aparato.

El escrupuloso cumplimiento de lo descrito garantiza un alto grado
de seguridad y productividad del aparato.

1.4 CONSERVACION DEL MANUAL

Conservacion y consulta:

El manual debe conservarse cuidadosamente y estar siempre
disponible para su consulta, tanto por parte del usuario como de los
encargados del montaje y del mantenimiento.

El manual de Instrucciones de Uso y Mantenimiento constituye una
parte integrante de la maquina.

Deterioro o extravio:
En caso necesario, solicite un nuevo ejemplar a la casa fabricante o
a su distribuidor.

Traspaso de la maquina:
En caso de traspaso del aparato, el usuario debera entregar al
nuevo comprador también este manual.

1.5 ACTUALIZACION DEL MANUAL
Este manual refleja el estado de la técnica en el momento de la
introduccién del producto en el mercado.
Los aparatos ya presentes en el mercado, con la documentacién
técnica correspondiente, no seran considerados por la casa
fabricante como deficientes o inadecuados tras la realizaciéon de
modificaciones, adecuaciones o la aplicacién de nuevas tecnologias
en aparatos de nueva comercializacion.

1.6 GENERALIDADES

Informacion:

En caso de intercambio de informacion con el Fabricante o el
Distribuidor del aparato, consulte el numero de serie y los datos
identificativos que figuran en la placa correspondiente.
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Responsabilidades:

Con la entrega de este manual, el Fabricante declina toda
responsabilidad, tanto civil como penal, por accidentes derivados del
incumplimiento total o parcial de las instrucciones contenidas en él.
El Fabricante declina asimismo toda responsabilidad por un uso
indebido del aparato o un uso incorrecto por parte del usuario, por
modificaciones y/o reparaciones no autorizadas, o por el uso de
repuestos no originales o no especificos para estos modelos.
Mantenimiento extraordinario:

Las operaciones de mantenimiento extraordinario deben ser
efectuadas por personal cualificado y habilitado para intervenir en el
aparato al que se refiere este manual.

Responsabilidad sobre las obras de instalacion:

& La responsabilidad por las obras realizadas para la instalacién

del aparato no podra ser atribuida al Fabricante. Esta recae en el
instalador, que debe verificar que las soluciones de instalacion
propuestas sean correctas. Deben cumplirse también todas las
normas de seguridad previstas por la legislacion especifica vigente
en el pais de instalacion de la maquina.

Uso:

El uso del aparato esta supeditado, ademas de a las instrucciones
de este manual, al cumplimiento de todas las normas de seguridad
previstas por la legislacion especifica vigente en el pais de
instalacion.

1.7 PRINCIPALES NORMATIVAS Y DIRECTIVAS CUMPLIDAS
Y A CUMPLIR

e Directiva 2006/95/CE “relativa a la aproximacion de las
legislaciones de los Estados miembros sobre el material
eléctrico destinado a utilizarse con determinados limites de
tension”.

e Directiva 2004/108/CE “relativa a la aproximaciéon de las
legislaciones de los Estados miembros en materia de
compatibilidad electromagnética y por la que se deroga la
Directiva 89/336/CEE”.

e Directiva 89/391/CEE “relativa a la aplicacion de medidas para
promover la mejora de la seguridad y de la salud de los
trabajadores en el trabajo”.

e Directiva 2006/42/CE “relativa a las maquinas y que modifica la
directiva 95/16/CE”.
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e Directiva 85/374/CEE y Directiva 1999/34/CE ‘“relativa a la
aproximacién de las disposiciones legales, reglamentarias y
administrativas de los Estados miembros en materia de
responsabilidad por los dafios causados por productos
defectuosos”.

e Directivas 2002/96/CE y 2003/108/CE “sobre residuos de
aparatos eléctricos o electronicos (RAEE) y modificaciones
posteriores.”

1.8 RESPONSABILIDAD DEL FABRICANTE
'

« El fabricante declina toda responsabilidad civil o penal, directa o

indirecta, por:

instalaciéon no conforme a las normativas nacionales vigentes y a
las directivas de seguridad;

incumplimiento de las instrucciones contenidas en el manual;
instalacion por parte de personal no cualificado y no formado;
uso no conforme a las normativas de seguridad;

modificaciones y reparaciones efectuadas en la maquina sin la
autorizacion del Fabricante;

uso de recambios no originales o no especificos para el modelo
de redondeadora;

falta de mantenimiento;

sucesos excepcionales.

VV VYV VYVVV V

1.9 CARACTERISTICAS DEL USUARIO

El usuario del aparato debe ser una persona adulta y responsable
que cuente con los conocimientos técnicos necesarios para el
mantenimiento ordinario de los componentes mecanicos del aparato.
Mantenga alejados a los nifios y a las personas no autorizadas
mientras esté funcionando el aparato.

1.10 ASISTENCIA TECNICA

Para cualquier solicitud de mantenimiento, reparacién y/o sustitucién
extraordinaria, dirifjase exclusivamente al distribuidor autorizado
donde adquirié el electrodoméstico y/o a un técnico especializado
que esté en posesion de los requisitos técnico-profesionales
exigidos por la normativa vigente.
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1.11 PIEZAS DE RECAMBIO

Para solicitar repuestos, comuniquese con su distribuidor,
consultando siempre los datos que se muestran en la placa de
identificacion ubicada en el costado del equipo (Modelo, nimero de
serie, etc.) y el codigo del repuesto que se muestra en el despiece
de repuestos.

& Efectie las comprobaciones periédicas de mantenimiento

como se indica en el capitulo ‘“MANTENIMIENTO Y
LIMPIEZA”.

1.12 PLACA DE IDENTIFICACION

La placa de datos colocada en el equipo contiene todos los datos
caracteristicos de la maquina, incluidos los datos del Fabricante, el
numero de Serie y el marcado X.

1.13 ENTREGA DE LA REDONDEADORA

La redondeadora se entrega en un embalaje de cartéon cerrado y
amarrado a una plataforma de madera que permite desplazarlo
mediante carretillas elevadoras y/u otros medios.

Ademas de la maquina, el embalaje contiene las instrucciones de
uso, instalacion y mantenimiento, y la declaracién de conformidad
segun la directiva de maquinas.

2 ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD

21 ADVERTENCIAS PARA EL INSTALADOR

Compruebe que las operaciones de preinstalacion de la

redondeadora sean conformes a los reglamentos locales,
nacionales y europeos.

» Cumpla las prescripciones indicadas en este manual.

» Use siempre los equipos de proteccion individual y los
demas medios de protecciodn previstos por la ley.
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2.2 ADVERTENCIAS PARA EL USUARIO

El lugar en el que se va a instalar la redondeadora debe tener

las siguientes caracteristicas:
» estar seco;
» las fuentes de calor deben encontrarse a una distancia
adecuada;
» la ventilacion y la iluminacion deben ser adecuadas y cumplir las
normas higiénicas y de seguridad previstas por las leyes
vigentes;

Ademas, el usuario debe:

asegurarse de que los nifios no se acerquen a la redondeadora;
cumplir las prescripciones indicadas en este manual;

prestar siempre la maxima atencion, es decir, observar su propio
trabajo y no utilizar la redondeadora mientras esté distraido;
efectuar todas las operaciones con la maxima seguridad y
calma;

cumplir las instrucciones y las advertencias contenidas en las
placas colocadas en la maquina.

YV V VVYVY

Las placas son dispositivos de prevencion de accidentes, por lo
que deben resultar siempre perfectamente legibles. Si
estuviesen dafnadas y fuesen ilegibles, es obligatorio sustituirlas,
solicitando el recambio original al Fabricante.

2.3 ADVERTENCIAS PARA EL ENCARGADO DE
MANTENIMIENTO

- Cumpla las prescripciones contenidas en este manual.

» Use siempre los equipos de proteccion individual y los demas
medios de proteccion.

3 DESPLAZAMIENTO Y TRANSPORTE

El aparato se entrega con todas sus partes en un embalaje cerrado
y amarrado a una plataforma (palet) de madera.

La redondeadora debe descargarse del medio de transporte
elevandola con el equipamiento adecuado.

Para el transporte de la redondeadora hasta el lugar de instalacion,
utilice una carretilla de ruedas con capacidad de carga adecuada.
Durante la elevacion, evite efectuar tirones o movimientos bruscos.
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Asegurese de que los medios de elevacion tengan una capacidad de
carga superior al peso que se debe elevar.

La responsabilidad por la elevacion de las cargas recae
completamente en el conductor de maniobras.

Deje un espacio libre de aproximadamente 20 cm alrededor del
equipo para facilitar las operaciones de wuso, limpieza vy
mantenimiento de la maquina.

Asegurese de que los nifios no jueguen con los componentes
del embalaje (ej. peliculas y poliestireno). jPeligro de asfixia!

4 PREPARAC!()N DEL LUGAR DE
INSTALACION

La responsabilidad por las obras realizadas en el espacio de

ubicacion del aparato recae en el usuario; este debera comprobar

también las soluciones de instalacion propuestas.

El usuario debe cumplir todos los reglamentos de seguridad locales,

nacionales y europeos.

El aparato debera instalarse en superficies con capacidad portante

adecuada.

Las instrucciones de montaje y desmontaje del aparato estan

reservadas a los técnicos especializados.

Se recomienda siempre que los usuarios acudan a nuestro servicio

de asistencia para solicitar la intervencion de técnicos cualificados.

Si interviniesen otros técnicos, es necesario cerciorarse de sus

capacidades reales.

Antes de comenzar las fases de montaje o desmontaje del aparato,

el instalador debera adoptar las precauciones de seguridad previstas

por la ley, y especialmente:

A) no debe trabajar en condiciones adversas;

B) debe trabajar en perfectas condiciones psicofisicas y debe
comprobar que los equipos de prevencion de accidentes
individuales y personales estén en buen estado y
funcionen perfectamente;

C) debe llevar puestos guantes de proteccion;
D) debe llevar puesto calzado de seguridad;
E) debe asegurarse de que la zona afectada por las fases de

montaje y desmontaje esté libre de obstaculos.
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5 PUESTAEN SERVICIO Y USO DE LA

REDONDEADORA.
51 DESCRIPCION DE LA REDONDEADORA

BARRENA it "f.\

)i NN\ CILINDRO
\)ﬁ S EXTERIOR

) A

7,, o //

BANDEJA

@

CONTROLES

La redondeadora esta disefiada y fabricada Gnicamente para uso
alimentario en la elaboracion en frio de masa a base de harina de
cereales, con el objetivo de redondear las porciones manteniendo
inalteradas las caracteristicas fundamentales de la masa, para su
empleo principalmente en pizzerias, panaderias y pastelerias.

Cada redondeadora se compone de:

una estructura metalica de acero, un embudo con dispositivo de
seguridad, un cilindro (CILINDRO EXTERIOR), que gira alrededor
de la BARRENA. Este cilindro es accionado por un motorreductor
controlado por una tarjeta electrénica alimentada a través de cable
con la tensiéon de red. En esta ficha, hay comandos de arranque
(blanco) y stop (negro).
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5.2 DESCRIPCION DE LOS MANDOS

Nuestras redondeadoras incluyen unidad de control electrénica de
puesta en marcha/parada.

La figura siguiente muestra los botones de mando de la unidad de
control.

A) START - puesta en marcha del tornillo sin fin

B) STOP - parada del tornillo sin fin

C) LUZ PILOTO ENCENDIDA - tornillo sin fin en movimiento
D) BOTON DE EMERGENCIA

5.3 USO DE LA REDONDEADORA

La redondeadora fue disefiada y construida para uso
alimentario exclusivo para el procesamiento en frio de
masas SIN LEVAR (se recomienda una temperatura de
masa entre 17 y 24°) a base de harina de cereales, con
el fin de obtener redondez de las porciones manteniendo
inalteradas las caracteristicas fundamentales de la masa.
, con un uso predominante en pizzerias, panaderias y
pastelerias.

79



INFORMACION UTIL PARA OBTENER LA MEJOR
REDONDEZ DE LAS PORCIONES

Modelo AR300: apto para hacer bolitas de MIN 30 g con
masas frias con hidratacion MIN 55% a MAX 65%

Modelo AR800: apto para hacer bolitas de MIN 20 g con
masas frias con hidratacion MIN 55% a MAX 75%

Antes de iniciar cada ciclo de trabajo, asegurese de:

- que la masa tenga las caracteristicas adecuadas
(hidratacion, temperatura y falta de levadura) para ser
insertada en el producto

- que la maquina esté perfectamente limpia, en particular
las superficies en contacto con la pasta.

Si es necesario, proceda a la limpieza segun las
instrucciones (ver punto 6).

La fase operativa debe estar precedida tanto por la
preparacion de las porciones de masa a redondear como
por la disposicién de un cajon portaporciones debajo del
cilindro de la maquina.

Encienda la maquina presionando el botén “A” ubicado
en el panel de control; después de presionar, la luz
blanca se enciende y comienza el movimiento giratorio
del cilindro.

Divida la masa con una espatula y compruebe con una
balanza que el peso de las piezas es el deseado.
Introducir las porciones creadas dentro del sinfin, sin
enharinarlas. Posteriormente, la accion que realiza la
espiral determina el avance de la masa y la consiguiente
compresiéon de la misma contra la superficie del cilindro
del que, una vez salga, quedara bien compactada y con
buena redondez. Esto ultimo se puede mejorar aun mas
colocando la bola en el cajon con la protuberancia hacia
abajo.
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Es posible introducir sucesivamente todas las porciones
previstas, sin tener que esperar a que salgan las
primeras bolas formadas.

En caso de emergencia presione el botdn rojo (D)

Al final de la fase operativa, detener la maquina
presionando el botén "B" y proceder a la limpieza de la
maquina segun las instrucciones (ver punto 6).
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6 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

6.1 PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

Antes de realizar cualquier intervenciéon de mantenimiento,
limpieza incluida, se debe desconectar el enchufe de la toma de
la red de alimentacion eléctrica.

6.2 6.2 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

Limpie el aparato después de cada uso.

Después de apagar y desenchufar el aparato, proceda de la
siguiente manera:

* levante y tire de la bandeja hacia usted (Fig. 5);

» extraer el sinfin tirando de él hacia arriba y levantandolo
completamente (Fig. 6);

« girar el cilindro en el sentido contrario a las agujas del reloj hasta
notar un bloqueo, luego levantarlo hacia arriba para extraerlo (Fig.
7);

* solo para el modelo MINI quitar el disco POM (Fig. 8)

+ aspirar el compartimento interior de la maquina para eliminar
posibles residuos.

* con una esponja suave humedecida con agua tibia, limpie en el
siguiente orden:

* el interior del cilindro, preferentemente con movimiento lineal
“interno-externo”,

* la coclea;

* todas las superficies de la maquina.

» Secar con papel alimentario absorbente.

+ Durante las operaciones de limpieza, no utilizar productos quimicos
agresivos, disolventes, productos toxicos, lana metalica y/o pastas.
abrasivo.

Fig.5
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Se recomienda no utilizar lana metalica, polvos abrasivos o
sustancias corrosivas que puedan daiar los componentes y las
superficies y, en particular, comprometer la seguridad desde el
punto de vista higiénico.

Mantenimiento del pasador del sinfin
Mensualmente, después de extraer el sinfin segun el procedimiento

explicado en este manual, elimine las rebabas alrededor del pasador
con una lija de grano medio como se ilustra en (Fig. 5).

Posible dificultad durante el procedimiento de extraccion del
pasador del sinfin.

La acumulacién de suciedad y la falta de limpieza diaria pueden
provocar dificultades en el procedimiento de extraccion del sinfin (no
cubierto por la garantia).

Si la operacion de extraccién del sinfin no se puede realizar
manualmente, se aconseja contactar con un técnico cualificado y
especializado que debera proceder de la siguiente manera:

« utilizar guantes para proteger las manos de posibles abrasiones,
etc.

» Saque el tornillo M10 del interior de la bolsa suministrada con la
maquina, obtenga una "llave" con

Apertura de 17 mm (no suministrada) (Fig. 6 punto 1)

* Retire la bandeja (Fig. 6 punto 2);
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* Incline la ROUNDER colocandola de lado; Proteja el lado en
contacto con el suelo con un
cartén para evitar rayar las superficies de acero inoxidable (Fig. 6
punto 3);
* Introduzca el tornillo M10 en el orificio de la parte inferior de la
magquina y atornillelo en el sentido de las agujas del reloj con la
Inglés” con apertura de 17 mm. El tornillo puede resistir. En este
caso, aplique mas fuerza hasta que entre.
completamente en el cuerpo de la maquina. En este punto el sinfin
estara libre y podra extraerse deslizandolo hacia afuera.
Desenrosque el tornillo
M10 y guardelo para uso futuro.
* Realice el mantenimiento del pasador de la barrena.
Una vez extraido el sinfin, el técnico debera comprender la causa de
este impedimento, retirarlo y proceder a limpiar a fondo todo el
aparato.

L1

Fig. 6

IMPORTANTE: Para evitar un desgaste excesivo (no cubierto
por la garantia) es obligatorio realizar un mantenimiento
completo al menos una vez al aino por un técnico especializado.
El técnico debera limpiar cuidadosamente la maquina en todas
sus partes, comprobar el funcionamiento y estado de desgaste
de todos los componentes.
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7 POSIBLES ANOMALIAS

ATENCION: Las intervenciones indicadas en la columna "posible
soluciéon" a continuacién y marcadas con (*) deben ser realizadas
por personal especializado y calificado de acuerdo con la normativa
vigente en el pais de uso y respetando las normas relativas a
sistemas y seguridad en el trabajo.

Anomalia

Posible Causa

Solucion

La maquina no se
enciende

Ausencia de

alimentacion

Compruebe el enchufe, la
toma de corriente y el cable
eléctrico (*)

La maquina funciona
eléctricamente pero al
pulsar START no se
inicia el ciclo de
trabajo.

Microactivo de

seguridad

Comprobar la presencia del
sinfin y que esté introducido
hasta el tope.

Micréfono de seguridad
defectuoso

Comprobar el
funcionamiento del
microinterruptor de
seguridad (*)

La bola no sube de la
espiral.

Hidratacion inadecuada

Comprobar que la receta y
la hidratacion de la masa
corresponden a lo indicado
en este manual (capitulo
uso de la boleadora).

La espiral
puede quitar.

no se

Restos de comida u
otras cosas han
bloqueado el pasador
de la barrena.

Si es necesario, utilice el
tornillo M10 suministrado
(consulte el capitulo de
mantenimiento del pasador
del sinfin)

8 INFORMAC!ON PARA EL DESGUACE Y LA
ELIMINACION

El desguace y la eliminacion de la maquina son responsabilidad
exclusiva del propietario y corren a cargo de este, que debera
cumplir las leyes vigentes en su pais en materia de seguridad,
respeto y proteccion del medio ambiente.
El desguace y la eliminacion pueden ser encargados también a
terceros, siempre y cuando se recurra a empresas autorizadas para
la recogida y la eliminacién de los materiales en cuestion.

&~ INDICACION:
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cifiase en todo caso a las normativas vigentes en el pais de uso
para la eliminacién de los materiales o para la notificacion de la
eliminacién en caso necesatrio.

-

ATENCION:

el abandono de la maquina en zonas accesibles constituye un
grave peligro para personas y animales.

La responsabilidad por posibles darios a personas y animales
recae siempre en el propietario.

INFORMACION PARA EL USUARIO

conforme al art. 13 del Decreto Legislativo italiano n°
151 del 25 de julio de 2005, “Aplicacion de las
Directivas 2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE,
relativas a la reduccion en el uso de sustancias

_ peligrosas en aparatos eléctricos y electronicos, asi
como a la eliminacién de los residuos”.

El simbolo del contenedor tachado que figura en el aparato o en su

embalaje indica que, al final de su vida util, el producto debe ser
recogido por separado de los demas residuos.
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1 VORWORT

Der Hersteller behilt sich vor, jederzeit Spezifizierungen
und technische bzw. funktionelle Eigenschaften des
Produktes zu &ndern, ohne dies bekannt geben zu
miissen.

11  SYMBOLE
In diesem Handbuch sind die wichtigsten Punkte mit folgenden
Symbolen gekennzeichnet:

& HINWEISE: Hinweise fur den ordnungsgemafien Gebrauch
des Produkts und zur Verantwortlichkeit der Bediener.

! ACHTUNG: Ein Absatz, der einen Hinweis von grofRter
Wichtigkeit enthalt.

GEFAHR: Bezeichnet einen wichtigen Hinweis zur
Vermeidung von Unfallen oder Materialschaden.

1.2 BESTIMMUNGSZWECK
Der ROUNDER, auf den sich dieses Handbuch bezieht, wurde
ausschlieBlich fir die Bedurfnisse der Pizzazubereitung entwickelt.

Der Rundwirker Modell AR300 wurde fiir die Herstellung von
kaltem, ungesduertem Teig entwickelt Kugeln mit einem
Gewicht von MIN. 30 g bis MAX. 300 g herzustellen, indem ein
Teig mit einer Hydratation von MIN. 55 % bis MAX. 65 %
verarbeitet wird. Der Rundwirker des Modells AR800 wurde
stattdessen _entwickelt, um mit kaltem Teig Kugeln mit einem
Gewicht von MIN. 50 g bis MAX. 900 g herzustellen, indem ein
Teig mit einer Hydratation von MIN. 55 % bis MAX. 75 %
verarbeitet wird.

Der oben angegebene Verwendungszweck und die fir dieses Gerat
vorgesehenen Konfigurationen sind die einzigen, die vom Hersteller
zugelassen sind: Verwenden Sie das Gerat nicht im Widerspruch zu

den bereitgestellten Anweisungen. Der genannte

Bestimmungszweck gilt nur fir Gerate die strukturell, mechanisch
und anlagentechnisch voll einsetzbar sind.
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1.3 ZWECK UND INHALT DES HANDBUCHES

Dieses Handbuch soll dem Benutzer erméglichen, die notwendigen
Malnahmen zur Vorbereitung des Personals zu treffen und das fur
einen ordnungsgemalen, sicheren und dauerhaften Gebrauch der
Maschine notwendige Material zu besorgen.

Inhalt:

Dieses Handbuch enthalt alle notwendigen Informationen fiir die
Installation, den Einsatz und die Wartung des Gerats.

Die strikte Einhaltung der Anweisungen garantiert hohe Sicherheit
und Produktivitat des Geréats.

1.4 AUFBEWAHRUNG DES HANDBUCHS

Aufbewahrung und Nachschlagen:

Das Handbuch muss sorgfaltig aufbewahrt werden und stets flr das
Nachschlagen seitens des Benutzers oder des mit der Montage und
der Wartung beauftragten Personals verflgbar sein.

Das Gebrauchs- und Wartungshandbuch ist wesentlicher Bestandteil
der Maschine.

Beschadigung oder Verlust:
Im Bedarfsfall kann beim Hersteller oder lhrem Handler eine Kopie
angefordert werden.

Abtretung der Geréats:
Falls das Gerat an andere abgetreten wird, muss der Benutzer dem
Kaufer auch dieses Handbuch aushandigen.

1.5 AKTUALISIERUNG DES HANDBUCHS

Dieses Handbuch entspricht dem Stand der Technik des Produktes
bei dessen Markteinfihrung.

Bereits auf dem Markt befindliche Gerate und ihre entsprechenden
technischen Unterlagen sind weiterhin glltig, auch wenn neu auf den
Markt kommende Gerate im Vergleich zu ihnen Anderungen oder
Anpassungen erfahren haben, oder fir sie neue Techniken
angewandt wurden.

1.6 ALLGEMEINES

Informationen:

Bei Rlcksprachen mit dem Hersteller oder Handler des Gerats
mussen die Seriennummer und die Kenndaten des Gerats, die auf
dem Typenschild zu finden sind, angegeben werden.
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Haftpflicht:

Mit Ubergabe dieses Handbuches endet die zivil- und strafrechtliche
Haftung des Herstellers flr Unfélle, die durch das teilweise oder
vollkommene Nichtbeachten der in ihm enthaltenen Vorschriften
verursacht werden.

Daneben haftet der Hersteller nicht fir Schaden, die auf den
unsachgemafRen Gebrauch des Gerates oder die falsche Bedienung
durch den Benutzer zurickzufiihren sind oder durch nicht
genehmigte Anderungen und/oder Reparaturen, sowie den Einbau
von Nicht-Originalersatzteile oder Teilen, die nicht fir das
betreffende Maschinenmodell bestimmt sind, entstehen.
AuBerordentliche Wartung:

Die auRerordentliche Wartung muss durch qualifiziertes und fir den
Umgang mit dem Gerat zugelassenes Personal erfolgen.
Verantwortlichkeit fir die Installationsarbeiten:

& Der Hersteller ist flr die Installationsarbeiten am Geréat nicht

verantwortlich. Verantwortlich ist und bleibt weiterhin der Installateur,
dem die Uberpriifung der Durchfiihrbarkeit der vorgeschlagenen
Installationslésungen obliegt. Daneben missen alle von der
geltenden Gesetzgebung des Anwenderlandes der Maschine
vorgesehenen Sicherheitsvorschriften eingehalten werden.

Gebrauch:

Beim Gebrauch des Gerdtes missen die in diesem Handbuch
enthaltenen Vorschriften, sowie alle einschlagigen
Sicherheitsbestimmungen des Installationslandes befolgt werden.

1.7 HAUPTRICHTLINIEN UND -REGELUNGEN

e Richtlinie 2006/95/EG “Zur Angleichung der Rechtsvorschriften
der Mitgliedstaaten betreffend elektrische Betriebsmittel zur
Verwendung innerhalb bestimmter Spannungsgrenzen”.

¢ Richtlinie 2004/108/EG ,zur Angleichung der Rechtsvorschriften
der Mitgliedstaaten Uber die elektromagnetische Vertraglichkeit
und zur Aufhebung der Richtlinie 89/336/EWG*

e Richtlinie 89/391/EWG “zur Durchfihrung von Mallnahmen zur
Verbesserung der Sicherheit und des Gesundheitsschutzes der
Arbeitnehmer bei der Arbeit”.

e Maschinenrichtlinie 2006/42/EG “welche die Richtlinie 95/16/EG
aufhebt”.

90



¢ Richtlinie 85/374/EWG und Richtlinie 1999/34/EG “zur
Angleichung der Rechts- und Verwaltungsvorschriften der
Mitgliedsstaaten Uber die Haftung fir fehlerhafte Produkte”.

¢ Richtlinie 2002/96/EG und 2003/108/EG “zu Elektro- und
Elektronikaltgeraten (EEA) und nachfolgende Anderungen.”

1.8 HAFTPFLICHT DES HERSTELLERS
'

o Der Hersteller lehnt jede direkte oder indirekte zivil- oder

strafrechtliche Haftung ab, im Falle von:

nicht den geltenden Bestimmungen des Landes und den

Sicherheitsbestimmungen entsprechender Installation;

Nichtbeachtung der Anweisungen dieses Handbuches;

Installation durch unqualifiziertes und nicht ausgebildetes
Personal;

nicht den Sicherheitsbestimmungen entsprechendem Gebrauch;

vom Hersteller nicht genehmigten Reparaturen und Anderungen

an der Maschine;

Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen oder von nicht

modellbezogenen Teilen

mangelnde Wartung;

aufliergewodhnliche Vorkommnisse.

VV VYV VYV VVY V

1.9 MERKMALE DES BENUTZERS

Das Gerat muss von einer erwachsenen, verantwortungsbewussten
Person bedient werden, die Uber die erforderlichen technischen
Kenntnisse fUr die normale Wartung der mechanischen Bauteile der
Maschine verfugt.

Kinder durfen sich wahrend des Betriebs des Gerats nicht nahern.

1.10 TECHNISCHER KUNDENDIENST

Bei Anfragen zu aufRergewdhnlichen Wartungs-, Reparatur- und/oder
Ersatzarbeiten wenden Sie sich ausschlieBlich an den
Vertragshandler, bei dem Sie das Gerat gekauft haben, und/oder an
einen spezialisierten Techniker, der (Uber die technisch-
professionellen Anforderungen der geltenden Vorschriften verflgt.

1.11 ERSATZTEILE

Um Ersatzteile anzufordern, wenden Sie sich an lhren Handler und
beziehen Sie sich dabei immer auf die Daten auf dem Typenschild
an der Seite des Gerats (Modell, Seriennummer usw.) und den
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Ersatzteilcode, der in der Explosionszeichnung der Ersatzteile
angegeben ist.

& Die regelméBigen Wartungskontrollen durchfiihren, wie im
Kapitel "WARTUNG UND REINIGUNG” beschrieben.

1.12 TYPENSCHILD

Das ldentifizierungsschild an der Maschine enthalt alle Kenndaten
der Maschine und des Herstellers, die Seriennummer und die
Kennzeichnung X.

1.13 LIEFERUNG DES TEIGFORMERS

Der Teigformer wird in einem Karton geliefert, der mit Gurten auf
einer Holzpalette fixiert ist, welche die Beforderung mit
Gabelstaplern und/oder anderen Transportmitteln ermoglicht.

In der Verpackung befinden sich auller der Maschine auch die
Anweisungen flir Gebrauch, Installation und Wartung, sowie die
Konformitatserklarung geman der Maschinenrichtlinie.

2 VORSICHTSMASSNAHMEN

2.1 HINWEISE FUR DEN INSTALLATEUR

Prifen, ob die Vorbereitungen am Aufstellungsort des

Teigformers den ortlichen, nationalen und europaischen
Bestimmungen entsprechen.

» Die Vorschriften dieses Handbuches genau befolgen.

» Immer personliche Schutzausristungen und die anderen
gesetzlich vorgeschriebenen Schutzmittel benutzen.
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2.2

Y VYV

Y V V

A 7 B

HINWEISE FUR DEN BENUTZER

Die Umweltbedingungen am Aufstellungsort der Maschine

missen folgende Merkmale aufweisen:
der Raum muss trocken sein;
Wasser- und Warmequellen missen ausreichend entfernt sein;
Bellftung und Beleuchtung miissen angemessen sein und den
Hygiene- und Sicherheitsvorschriften der geltenden Gesetze
entsprechen;

AuRerdem soll der Benutzer:

darauf achten, dass Kinder sich nicht dem Teigformer nahern;
Die Vorschriften dieses Handbuches genau befolgen.

stets mit groRter Aufmerksamkeit arbeiten, die eigene Arbeit
Uberwachen und die Maschine nicht gebrauchen, wenn er
abgelenkt ist.

alle Arbeiten mit absoluter Sicherheit und grofer Ruhe
ausfuhren.

die Anweisungen und Hinweise auf den Schildern der Maschine
beachten.

Die Warnschilder dienen der Unfallverhitung und miissen daher
immer einwandfrei lesbar sein. Sobald sie schadhaft oder
unleserlich werden, vom Hersteller ein Originalersatzteil
anfordern und die Schilder erneuern.

HINWEISE FUR DEN WARTUNGSTECHNIKER

- Die Vorschriften dieses Handbuchs beachten.

Immer die persdnlichen Schutzausriustungen benutzen und
andere Schutzmaflnahmen treffen.
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3 HANDLING UND TRANSPORT

Das Gerat und all seine Teile sind bei der Lieferung in einer
geschlossenen Verpackung enthalten und mit Gurten auf einer
Holzpalette fixiert.

Der Teigformer muss mit einer geeigneten Ausristung vom
Transportmittel gehoben werden.

Fur den Transport des Teigformers zum Installationsort einen
Laufwagen mit geeigneter Tragfahigkeit benutzen.

Wahrend des Anhebens Rucke und briiske Bewegungen vermeiden.
Darauf achten, dass die Tragfahigkeit der Hubmittel Gber dem
Gewicht des anzuhebenden Ofens liegt.

Dem Fihrer der Hubmittel obliegt die volle Verantwortung fiir das
Heben der Lasten.

Um die Maschine herum einen Freiraum von etwa 20 cm lassen, um
den Gebrauch, die Reinigung und die Wartung der Maschine zu
erleichtern.

Gut darauf achten, dass keine Kinder mit den Packungsteilen
(z.B. Filmen oder Styroporstiicken) spielen. Erstickungsgefahr!

4 VORBEREITUNG DES
INSTALLATIONSORTES

Fur die am Aufstellungsort des Teigformers durchgefuhrten

Arbeiten haftet einzig und allein der Benutzer, der auch fur die
Prifung der Durchfiihrbarkeit der vorgeschlagenen
Installationsldsungen zustandig ist.

Der Benutzer muss alle ortlichen, nationalen und europaischen
Sicherheitsbestimmungen einhalten.

Die Maschine muss auf einem FulRboden mit ausreichender
Tragfahigkeit installiert werden.

Die Montage- und Demontage-Anweisungen des Gerates sind
ausschlieBlich spezialisierten Technikern vorbehalten.

Wenn qualifizierte Techniker gebraucht werden, sollten Sie sich
immer an unseren Kundendienst wenden.

Werden andere Techniker hinzugezogen, sollte man sich von ihren
Fahigkeiten Gberzeugen.

Vor Beginn der Montage oder Demontage des Gerats muss der
Installateur alle gesetzlich vorgesehenen Sicherheitsbestimmungen
beachten, und zwar:
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A) nicht unter ungiinstigen Bedingungen arbeiten;

B) muss er unter ausgewogenen seelisch-korperlichen
Bedingungen arbeiten und prifen, ob die individuellen und
personlichen Unfallschutzvorkehrungen vollstandig und
funktionstiichtig sind;

C) muss er Sicherheitshandschuhe tragen;

Sicherheitsschuhe tragen;

sicherstellen, dass der Montage und Demontagebereich frei

von Hindernissen ist.

5 INBETRIEBNAHME UND GEBRAUCH DES

TEIGFORMERS.
51 BESCHREIBUNG DES TEIGFORMERS

SPIRAL

CONTROLS

Der Teigformer wurde ausschlieBlich fir die Verwendung im
Lebensmittelbereich entwickelt und hergestellt, fur die
Kaltverarbeitung von Teig auf Grundlage von Getreidemehl, um runde
Portionen zu erhalten, bei denen die grundlegenden Eigenschaften
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des Teigs erhalten bleiben, vorwiegend fur den Einsatz in Pizzerien,
Backstuben und Konditoreien.

Jeder Teigformer besteht aus:

einer Stahlstruktur, einem Trichter mit Sicherheitsvorrichtung, einen
Zylinder (AURENZYLINDER), die dreht sich um die SPIRAL.

Dieser Zylinder wird durch einen Getriebemotor durch eine
elektronische Karte Uber Kabel mit Netzspannung gespeist gesteuert
angetrieben. In dieser Registerkarte gibt es Befehle Starter (weill) und
stop (schwarz).

5.2 BESCHREIBUNG DER STEUERUNGEN

Unsere Teigformer sind mit elektronischer Steuerung fir
Anlaufen/Anhalten ausgeristet.

Auf dem Bild sind die Bedientasten der Steuereinheit dargestellt:

A) START - Anlaufen Schnecke
B) STOP - Anhalten Schnecke
C) KONTROLLLEUCHTE AN - Schnecke in Bewegung
D) NOTAUSSCHALTER
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5.3 VERWENDUNG DES TEIGFORMERS

Der Rundwirker wurde ausschlief3lich fir den Lebensmittelgebrauch
zur Kaltverarbeitung von ungesauertem Teig (empfohlen wird eine
Teigtemperatur zwischen 17 und 24°C) auf der Basis von
Getreidemehl entwickelt und gebaut, um Rundheit der Portionen zu
erreichen und die grundlegenden Eigenschaften des Teigs
unverandert zu lassen , mit Gberwiegender Verwendung in Pizzerien,
Backereien und Konditoreien.

NUTZLICHE INFORMATIONEN, UM DIE BESTE RUNDHEIT DER
PORTIONEN ZU ERHALTEN

Modell AR300: Geeignet fur die Herstellung von Kugeln von MIN. 30
g aus kalten Teigen mit einer Hydratation von MIN. 55 % bis MAX.
65 %.

Modell AR800: Geeignet fur die Herstellung von Kugeln von MIN. 20
g aus kalten Teigen mit einer Hydratation von MIN. 55 % bis MAX.
75 %.

Stellen Sie vor jedem Arbeitszyklus sicher, dass:

- dass der Teig die geeigneten Eigenschaften (Feuchtigkeit,
Temperatur und kein Aufgehen) aufweist, um in das Produkt
eingearbeitet zu werden

- dass die Maschine vollkommen sauber ist, insbesondere die
Oberflachen, die mit den Nudeln in Berihrung kommen.

Fuhren Sie bei Bedarf die Reinigung gemal den Anweisungen durch
(siehe Punkt 6).

Der Betriebsphase muss sowohl die Vorbereitung der zu rundenden
Teigportionen als auch die Bereitstellung einer Portionsschublade
unter dem Maschinenzylinder vorausgehen.

Schalten Sie die Maschine ein, indem Sie die Taste ,A* auf dem
Bedienfeld driicken. Nach dem Dricken geht das weil3e Licht an und
die Drehbewegung des Zylinders beginnt.

Den Teig mit einem Spatel portionieren und mit einer Waage prifen,
ob das Gewicht der Stiicke dem gewunschten entspricht.

Geben Sie die entstandenen Portionen in die Schnecke, ohne sie zu
bemehlen. AnschlieBend bestimmt die von der Spirale ausgefiihrte
Aktion die Vorwartsbewegung des Teigs und die daraus
resultierende Kompression desselben gegen die Oberflaiche des
Zylinders, aus dem er nach dem Austritt gut verdichtet und mit guter
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Rundheit wird. Letzteres lasst sich noch verbessern, indem man die
Kugel mit der Ausbuchtung nach unten in die Schublade legt.

Es ist moglich, alle bereitgestellten Portionen nacheinander
einzulegen, ohne warten zu missen, bis die ersten geformten
Kugeln herauskommen

PR

o

Dricken Sie im Notfall den roten Knopf (D)

Stoppen Sie am Ende der Betriebsphase die Maschine durch
Dricken der Taste ,B“ und fahren Sie mit der Reinigung der
Maschine gemal den Anweisungen fort (siehe Punkt 6).
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6 WARTUNG UND REINIGUNG

6.1 SICHERHEITSMASSNAHMEN
Vor allen Wartungsarbeiten, einschlief3lich Reinigung, muss der
Netzstecker gezogen werden.

6.2 NORMALE WARTUNG UND REINIGUNG DURCH DEN
BENUTZER

Reinigen Sie das Gerat nach jedem Gebrauch.

Gehen Sie nach dem Ausschalten und Trennen des Gerats wie folgt
vor:

* Heben Sie das Tablett an und ziehen Sie es zu sich heran (Abb. 5);
* Ziehen Sie die Schnecke heraus, indem Sie sie nach oben ziehen
und vollstandig anheben (Abb. 6);

» Drehen Sie den Zylinder gegen den Uhrzeigersinn, bis Sie einen
Block spuren, und heben Sie ihn dann nach oben, um ihn
herauszuziehen (Abb. 7);

* nur beim MINI-Modell die POM-Scheibe entfernen (Abb. 8)

» Saugen Sie das Fach im Inneren der Maschine ab, um eventuelle
Ruckstande zu entfernen.

« Mit einem weichen, mit warmem Wasser angefeuchteten
Schwamm in der folgenden Reihenfolge reinigen:

« das Innere des Zylinders, vorzugsweise mit linearer ,Innen-Aul3en®-
Bewegung,

+ die Cochlea;

+ alle Oberflachen der Maschine.

» Mit saugfahigem Lebensmittelpapier trocknen.

« Bei Reinigungsarbeiten keine aggressiven Chemikalien,
Lésungsmittel, giftige Produkte, Metallwolle und/oder Pasten
verwenden

Schleifmittel.

Fig. 5 - Fig.6 - Fig.7

Es wird empfohlen, keine Metallwolle, abrasive Pulver oder
korrosive Substanzen zu verwenden, die die Komponenten und
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Oberflaichen beschadigen und insbesondere die Sicherheit aus
hygienischer Sicht gefidhrden kénnen.

Wartung des Schneckenbolzens

Nachdem Sie die Schnecke gemal dem in diesem Handbuch
beschriebenen Verfahren herausgezogen haben, entfernen Sie
jeden Monat alle Grate um den Stift herum mit Schleifpapier mittlerer
Kdérnung, wie in (Abb. 5) dargestellt.

Mogliche Schwierigkeiten beim Herausziehen des
Schneckenbolzens.

Die Ansammlung von Schmutz und die fehlende tagliche Reinigung
kénnen zu Schwierigkeiten beim Herausziehen der Schnecke fuhren
(nicht durch die Garantie abgedeckt).

Wenn der Extraktionsvorgang der Schnecke nicht manuell
durchgefiihrt werden kann, ist es ratsam, sich an einen qualifizierten
und spezialisierten Techniker zu wenden, der wie folgt vorgehen
muss:

 Tragen Sie Handschuhe, um lhre Hande vor mdglichen
Abschirfungen usw. zu schutzen.

* Nehmen Sie die M10-Schraube aus dem mit der Maschine
gelieferten Beutel und besorgen Sie sich einen ,Schraubenschliissel*
mit

17 mm Offnung (nicht im Lieferumfang enthalten) (Abb. 6 Punkt 1)

* Entfernen Sie das Tablett (Abb. 6 Punkt 2);
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» Kippen Sie den ROUNDER, indem Sie ihn auf die Seite legen.
Schitzen Sie die Seite, die den Boden berihrt, mit einem
Pappe, um ein Verkratzen der Edelstahloberflachen zu vermeiden
(Abb. 6 Punkt 3);
» Fuhren Sie die M10-Schraube in das Loch im unteren Teil der
Maschine ein und schrauben Sie sie im Uhrzeigersinn fest
Englisch“ mit 17 mm Offnung. Die Schraube kann Widerstand
leisten. Wenden Sie in diesem Fall mehr Kraft an, bis es eindringt
vollstandig im Maschinenkdrper. Zu diesem Zeitpunkt ist die
Schnecke frei und kann durch Herausziehen herausgezogen
werden. Schrauben Sie die Schraube ab
M10 und bewahren Sie es zur spateren Verwendung auf.
* Fihren Sie Wartungsarbeiten am Schneckenbolzen durch
Sobald die Schnecke herausgezogen wurde, muss der Techniker die
Ursache dieses Hindernisses ermitteln, es entfernen und mit der
grindlichen Reinigung des gesamten Geréats fortfahren

L1

WICHTIG: Um iibermiaBigen VerschleiB zu vermeiden (nicht
durch die Garantie abgedeckt), ist es zwingend erforderlich,
mindestens einmal im Jahr eine vollstindige Wartung durch
einen spezialisierten Techniker durchfiihren zu lassen.

Der Techniker muss die Maschine in allen Teilen sorgfiltig
reinigen und die Funktion und den VerschleiBzustand aller
Komponenten liberpriifen.
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7 MOGLICHE ANOMALIEN

ACHTUNG: Die in der Spalte ,Mdgliche Lésung“ aufgefihrten und mit (*)
gekennzeichneten Eingriffe missen von spezialisiertem und qualifiziertem
Personal gemaR den im Einsatzland geltenden Vorschriften und unter
und Arbeitsplatzsicherheit

Einhaltung der
durchgefiihrt werden

Vorschriften zur

System-

Storung Mogliche Ursache Beseitigung
Die Maschine lauft nicht Kein Strom Stecker, Steckdose und
an Elektrokabel prifen (*)
Die Maschine  wird Uberpriifen Sie, ob die
elektrisch angetrieben, | Aktiver Schnecke vorhanden ist und

aber durch Driicken von
START wird der
Arbeitszyklus nicht
gestartet

Der Ball steigt nicht aus
der Spirale auf

Sicherheitsmikroschalter

bis zum Anschlag eingefiihrt
ist.

Defekter
Sicherheitsmikroschalter

Uberpriifen Sie die Funktion
des
Sicherheitsmikroschalters (*).

Die Spirale kann nicht
entfernt werden

Unzureichende
Flussigkeitszufuhr

Uberpriifen Sie, ob das
Rezept und die Hydratation
des Teigs den Angaben in
dieser Anleitung entsprechen
(Verwendung des Kapitels
,LRundmaschine®).

Die Maschine  wird
elektrisch angetrieben,
aber durch Driicken von
START wird der
Arbeitszyklus nicht
gestartet

Speisereste oder andere
Dinge haben den
Schneckenstift blockiert.

Bei Bedarf die mitgelieferte
M10-Schraube  verwenden
(siehe Kapitel Wartung zum
Schneckenbolzen)
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8 HINWEISE ZU VERSCHROTTUNG UND
ENTSORGUNG

Verschrottung und Entsorgung der Maschine obliegen ausschlief3lich dem
Besitzer, der unter Einhaltung der geltenden Bestimmungen zu Sicherheit
und Umweltschutz des Anwenderlandes vorgehen muss.

Der Abbau und die Entsorgung koénnen auch Unternehmen anvertraut
werde, die zur Ruckgewinnung und Beseitigung der betreffenden Materialien
berechtigt sind.

&~ HINWEISE:
auf jeden Fall stets die geltenden Bestimmungen des Landes einhalten,
in dem die Entsorgung des Materials durchgefiihrt wird, gegebenenfalls
auch die Entsorgungsmeldung veranlassen.

! ACHTUNG:
Das Abstellen des Geréts in zugénglichen Bereichen bildet fiir Personen
und Tiere eine schwere Gefahr.
Fiir Schdden an Personen oder Tieren haftet inmer der Besitzer.
INFORMATIONEN FUR DEN BENUTZER
Gemdal3 Art. 13 Gesetzesdekret Nr.151 vom 25. Juli 2005
“Anwendung der Richtlinien 2002/95/EG, 2002/96/EG,
2003/108/EG zur Beschrdnkung der Verwendung bestimmter
geféhrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeréten und zur
Abfallbeseitigung”.
I gung

Das Symbol der durchgestrichenen Miillionne am Gerat oder der Packung
weist darauf hin, dass das mit ihm gekennzeichnete, ausrangierte Produkt
nicht in den Hausmill geworfen werden darf, sondern getrennt von anderen
Abfallen einer Sammelstelle zuzufiihren ist.
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TECHNICAL DATA

B
\ i \ \
H g
i 5]
C
A id hid
A B (o Weight Power Power Frequenc Dough
Model | Widht | Depth | Height (Kg) consumption supply ?Hz) y weight
(mm) | (mm) | (mm) 9 (kW) voltage (V) (gr)
AR300 | 440 600 790 55 0,37 400/ 3+N+T 50 50 + 300
ARS800 | 500 650 835 86 0,37 400/ 3+N+T 50 50 + 800
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WIRING DIAGRAM

CONNECTION DIAGRAM SINGLE PHASE 230V
F.C. EMERGENZA INC.)
i [| [| EMERGENCY LIMIT SWITCH
T /{/,»”_'_‘“x\\\\

STOP
teo ()
START

N/

ALIMENTAZIONE 230V 60HZ UNLOCK LOCK

SUPPLY vOLTAGE 230V 60HZ N
|_ | —
MOTORE MONOFASE -
SINGLE PHASE MOTOR K1
| £
£l

WIRING DIAGRAM SINGLE PHASE 230V VOLTAGE

o

—

CUNI

O
HAX 03w
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CONNECTION DIAGRAM THREE PHASE 400V

ALIENTAZIONE 400 S0=b0H:

EAMBID TEMSIONE 230V =400V ”

o —1
=aRda

FHOTORE TRIFASE Max o SKm

)

\ y
“ /
. e
_FC EFEROENZA (ML) OFF o
-
A I
\ !
- /
",
. -

WIRING DIAGRAM THREE PHASE 400V VOLTAGE

UNEA 230 400%

L L L3
Ml Ml L1

1L
1P
13

RGN
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EXPLODED VIEW
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SPARE PARTS LIST

N° Code Description
1 N.C. LOWER COVER AR300
N.C. LOWER COVER AR800
2 A97YB00078 Wheel with brake
3 A97YB00079 Wheel without brake
5 A97YB00094 Gear CM40 i=7,5 B14 AR300
A96ZL00021 Gear CM40 i=10 B14 AR800
6 A87MR55028 Motor 400V — 0,37kW - 50Hz - 71 - B14
9 A96ZN00042 Microswitch
11 A89CK78004 Bearing Din 625-6010-18 & int 50 & est 80
12 A74BC50001 Spacer bearings
13 A86ME28018 Shaft snap ring @ 24 mm
14 A86ME28017 Snap ring for hole & 80
15 A97YB00049 Cylinder support plate AR300
A97YB00050 Cylinder support plate AR800
16 A97YB00087 White silicone plate (ONLY AR300)
17 A97YB00051 Pulley gear (with Screw shaft & joint)
+ -608-
18 ABEME24049 ;ciﬁ%'lécssltl\ggxss Bearing Din 625-608-8
20 A97YB00047 Drive belt plate AR300
A97YB00048 Drive belt plate AR800
22 A96ZN00031 Emergency stop switch
23 A97YB00080 Button 0/1
y A97YB00095 ZI;I;(I)E(;E Phases Electronic Card AR300
A97YB00072 MONO Phase Electronic Card AR300-AR800
25 N.C. UPPER COVER AR300
N.C. UPPER COVER AR800
26 A97YB00045 External cylinder AR300 complete
A97YB00046 External cylinder AR800 complete
28 A89NT00003 Screw AR300 *x%
A89NT00004 Screw AR800
29 A97YB00076 Felt pad (only for AR800)
30 A58SP50001 Tray AR300
A58SP50002 Tray AR800
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***  ATTENZIONE /|  ATTENTION

AUFMERKSAMKEIT / ATENCION

Ricambio  cod. AB89NT00003 coclea AR300.
Dallanno 2020 il perno inferiore della coclea installato
sulla AR300 é stato allungato. Se sostituendo la coclea
quella nuova risutla piu lunga (inserendola nel cilindro
risulta quindi piu alta rispetto alla precedente) é
necessario accorciare il perno coclea tagliandolo nello
"scalino" indicato in rosso nell'immagine sottotante..

Spare part code A89NT00003 screw AR300.
Since 2020, the lower pin of the auger installed on the
AR300 has been lengthened. If, when replacing the
auger, the new one is longer (when inserted into the
cylinder it is therefore higher than the previous one), it is
necessary to shorten the auger pin by cutting it in the
"step" indicated in red in the image below.

Depuis 2020, la goupille de tariere inférieure installée sur
'AR300 a été allongée. Si en remplagant la vis la
nouvelle est plus longue (en l'insérant dans le cylindre
elle est donc plus haute que la précédente) il faut
raccourcir la goupille de la vis en la coupant dans le "pas"
indiqué en rouge dans l'image ci-dessous..

Seit 2020 wurde der am AR300 verbaute untere
Schneckenbolzen verlangert. Wenn beim Austausch der
Schnecke die neue langer ist (sie ist daher beim
Einsetzen in den Zylinder hoher als die vorherige), muss
der Schneckenstift gekirzt werden, indem er in der im
Bild unten rot markierten ,Stufe” abgeschnitten wird.

Cdédigo de repuesto ABINT00003 Sinfin AR300. Desde
2020 se ha alargado el pasador del sinfin inferior Desde
2020 se ha alargado el pasador del sinfin inferior
instalado en el AR300. Si al sustituir el sinfin el nuevo es

mas largo (al introducirlo en el cilindro queda mas alto
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que el anterior) es necesario acortar el pasador del sinfin
cortandolo en el "paso" indicado en rojo en la imagen
siguiente.




A82AT50001-LIBRETTO ARROTONDATRICE AR300-800 Rev. 001 — 11.2024

Scoprite subito le ultime novita sul nostro canale youtube.
Find out the latest news now on our youtube channel.
Découvrez les derniéres nouvelles sur notre chaine youtube.

Die neuesten Nachrichten finden Sie jetzt auf unserem
YouTube-Kanal.

Descubra ahora las ultimas novedades en nuestro canal de
youtube.

MANUFACTUR:

Pizzagroup S.r.l.

Via Carnia 15, Z.I.P.R.

33078, San Vito al Tagliamento (PN), Italy
Tel. +39 0434 857000

E-mail: pizzagroup@pizzagroup.com

Official Web Site: www.pizzagroup.com
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